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VAMOKE DELLA MONTAGNA 

Angelo Manaresi, presidente del 
Club Alpino Italiano, h a tenuto il 
2-4 scorso a Roma la s u a lezione ai 
comandanti in seconda dei Fasci 
giovanili di combattimento. L'in­
gresso del comandante del X Alpi­
ni nella vas ta sala dello Stadio del 
Part i to è etato accolto dagli inni 
alpini Intonati dal giovane nume­
roso stuolo dei comandanti. C'era 
letizia «d entusiasmo nell 'aria: è 
questa u n a delle prerogative del-
l'on. Manaresi, ohe dei •giovani è 
Un animatoi:ja, un trascinatore, un 
affezionato educatore. 

, Il presidente del C.A.I. h a inizia­
to il suo dire ricordando che cosa 
e ra lo sport pr ima dell'avvento del 
Fascismo e prima ancora della 
guerra. Ci voleva 'Un (bel coraggio 
a (are dello sport in quei tempi 
oscuri. Chi si esercitava în qualsia­
si ef-ercizio atletico era 'guardato 
con disprezzo, poiché non si com­
prendeva come un uomo intelligen­
te potesse essere "un uomo di sport. 
L'uomo di sport doveva essere ne­
cessariamente un cretino. Questa 
tragedia, osserva argutamente S. E. 
Manaresi, l'abbiamo vissuta u n po' 
tutti , noi che dello sport siamo, e 
non certo da oggi soltanto, convin­
ti e tenaci ascertori. 

Nasc i ta del C.A. I . : 1865 
Il presidente del C.A.I. passa suc­

cessivamente a par lare della pas-
sion'e per la montagna. Questa 
passione non è na ta oggi. Prima, 
però, le nostre gite in montagna si 
svolgevano attraverso lande ino­
spitali; i pochi rifugi esistenti era­
no tutti malandat i ; si doveva dor­
mire pe r te r ra 0 mancavano, in 
una parola, tutte quelle piccole co­
modità che servono a rendere più 
bella e più attraente la montagna. 
La passione • per l a montagna ci 
portava su, verso la purezza dei 
monti, ma noi tornava,mo insonno­
liti, fieddì, «scocciati». La guerra 
h a spinto la parte migliore degli 
italiani sui monti e il sentimento 
per l 'alpinismo isi è sviluppato, si 
è ingagliardito, si è diffuso in tutte 
le case dove vi sono giovani dai 
muscoli saldi e uomini vigorosi. 

^.. L'on. Manaresi sii'è quindi diffu-
so' -a trailareTT supeUEo contriButó 
che il Fascismo, per volontà del 
Duce, h a dato allo sport. Con il 
Fascismo si apre u n a nuova èra 
per lo sport. L'empirica distinzione 
fra l'educazione dello spirito e l'e­
ducazione dei muscoli viene spaz­
zata via dalla ferrea logica del Fa­
scismo. Lo sport, paro la magica, 
che sprigiona entusiasmo, si diffon­
de con rapidità per tu t ta la peni­
sola. Ha, così, inizio l a corsa a in­
seguimento, in cui l ' I talia part iva 
svantaggiata di fronte alle altre na­
zioni, che avevano una storia spor­
tiva di data toen più antica della 
nostra. Quando noi non conosceva­
mo l'alpinismo, gli inglesi erano 
già alpinisti da un pezzo. Le pri­
me ascensioni sul Cervino e sul 
Mente Bianco non furono compiute 
da stranieri? 

Nascita del C.A.I.: 1865. Fu Quin­
tino iSolIa che fondò il nostro soda­
lizio con un gruppo di ardenti neo­
fiti della montagna. Allora la mon­
tagna e ra senza capanne, senza ri­
fugi e si credeva dai più che essa 
d'inverno fosse inabitabile, inser­
vibile. L'esperienza, matura tas i du­
rante la guerra, h a dimostrato che 
anche nelle più impervie monta­
gne si vive. E allora si è iniziato 
tutto quel vasto movimento che 
tendeva a rendere sempre più bel­
lo e sempre più attraente il volo 
della montagna. « L a montagna — 
dice Manaresi — è d'inverno bella, 
bella nel sereno e bella noi cattivo 
tempo. 

Dove tutto è scienza 
Tutto è scienza; dalla neve che 

si forma, ai ghiacciai immani, alle^ 
caverne, tutto è un mistero della 
scienza. E quale la bellezza della 
fauna, della flora, che assume a-
spetti stranissimi! La montagna è 
ricchezza per l ' industria delle val­
li; per il bestiame che vi pascola. 
La montagna sprigiona una im­
mensa forza che centuplica le ener­
gie ed è uno strumento di grande 
educazione per i giovani. Quando 
u n giovane sale sulla montagna con 
i snoi venti chili nello zaino e, pur 
sentendo stanchezza, continua a 
.«lalire, a salire per raggiungere la 
mèla, superando ostacoli non lievi, 
questo giovane h a coraggio, ha fe­
gato, h a u n a volontà d i ferro i>. 

<c Altri sport — osserva Manaresi 
• hanno gli spettatori che guar­

dano e incitano gli atleti. In mon­
tagna non c'è nessuno d ie ti stimo­
li e da te stesso tiri su le tue ossa 
e all'indomani non c'è un cane òhe 
parl i della tua impresa. Questa è 
passióne, che ti spinge a raggiun­
gere l a mèta senza compensi. L'at­
tività sportiva del C.A.I. è tanto 
modesta e aliena da ' rumorose 
stronibazzature, quanto' meritevole 
di lode. Essa è notevole sopratutto 
perchè s i svolge nella più pura e-
mulaziono; si fa lo sport per fare 
dello • sport, si scalano montagne 
per la gioia di salire, d i dominare 
senza essere spinti a ciò da ricchi 
premi, né da ricchi compensi ». 

S. E. Manaresi passa quindi a 
par la re dell'organizzazione del C. 
A.I., dei suoi mezzi e dell'autono­
mia concessa alle sezioni, che am­
montano a 150. Ben .330 sono oggi i 
rifugi ed i soci, che qualche anno 
fa erano i mila, sono saliti a 63 
mila. L a cifra è rispettabile senza 
dubbio ed è una chiara dimostra­
zione del vasto lavoro compiuto. 
Ma ancora molto r imane da com­
piere. 

<( Ecco perchè — esclama Mana­
resi - - i o attendo con vivissima 
simpatia e con sicuro affidamento 
all'opera che voi, comandanti ' di 
Giov.nni fascisti, saprete e vorrete 
esplicare nel vostro campo. Quan­
do i Giovani fascisti saranno en­
trat i in massa nella nostra orga­
nizzazione, quando con noi essi 
sentiranno il culto e l'amore per la 
montagna, soltanto allora potre­
mo affermare di aver vinto la no­
stra santa battaglia. Bisogna, per­
tanto, ed è questo un vostro com­
pito speciflco, cho questo amore alla 
montagna si diffonda e faccia sem­
pre maggiori proseliti. Non è forse 
u n comandamento del Duce quello 
di tornare alla n a t u r a ricca e pro­
digiosa, assai più delle città ane­
miche, suochiatrici del buon san­
gue che viene dal la campagna e 
dalla montagna? ». 

L'on. Manaresi accenna quindi 
ai compiti del Club alpino accade­
mico, composto da 300 accademici, 
ÌJlua]J-XaRD£g&fintaQo,laj)jrt€ P ia 
nobile e più «levata del sodalizio. 
Si sofferma poi a par la re delle gui­
de, circa 500, che, per la. vita che 
menano, per la passione e la co­
stanza che lo animano, meritano 
tu t ta la nostra stima, tutto il no­
stro rispetto. Dopo aver accennato 
alle pubblicazioni del C.A.I. e alla 
Guida dei monti d'Italia, in compi­
lazione. Fon. Manaresi precisa che 
per (! monti d'Italia » non devono in­

tendersi solamente le .41pi, ma tut­
te le montagne della penisola e 
quelle delle isole. 

Per la pace e per la guerra 
<i E' stupido pensare —• esclama 

l'onorevole Manaresi — che per la 
montagna si debbano attrezzare sol­
tanto i futuri alpinisti. Tutti gli 
italiani devono saper vivere in 
montagna. Tutte le nostre guerre 
saranno sempre in montagna e il 
culto e la passione per i monti, dif­
fusi sempre più fra i giovani, con­
tribuiranno aUa preparazione mili-, 
t a re delle giovani generazioni. Il 
C.A.I. ha indubbiamente compiuto 
notevoli progressi; m a anche all'e­
stero le associazioni del genere 
hanno fatto passi in avanti. 11 Club 
Alpino austro-tedesco conta più di 
300 mila soci e Vienna, città, -sai-' 
ta /più di 150 mila aderenti al locaJe-
Cluto Alpino. Bene attrezzati sono 
anche il CAuì) alpino francese e 
quello jugoslavo, che fanno nuovi 
proseliti. Nell'intento di meglio 
svolgere l a sua attività, il C.A.I. 
ha stipulato un accordo con i Fasci 
giovanili. iSe un ente non si preoc­
cupa di potenziarsi e di perpetuar­
si nell'eternità attraverso i oiovimi, 
quell'ente è destinato a morire di 
morte ingloriosa. Noi siamo giova--
ni , vogliamo vivere, vogliamo rin­
gagliardire le nostre Ale. A voi il 
compito altissimo di chiamare le 
giovani falangi del Fascismo, - di 
invitarle .a sal ire, sulla montagna 
dando ad esse l'esempio. 

«Questa, in 'sintesi , l a fervida o-
porosità del C.A.I., espressione pu­
rissima di verace attaccamento alle 
istituzioni, simbolo dell'eroica mon­
tagna ed entusiastica assertrice di 
quella educazione sportiva conce­
pita non come One la sé stessa, m a 
come mezzo per preparare -e for­
giare uomini di p u r a tempra,- i ta 
liani intelligenti. Siate fieri delle 
vostre montagne, h a detto il Duce. 
Amate la vita delle vostre monta­
gne, non vi seduca il soggiorno dcF-
le cosidette grandi città, dove l'uo­
mo vive stipato nelle sue scatole di 
pietra e di cemento, senza aria, 
con poca luce, con minor spazio 0 | 
spesso con grande miseria. S ia te , 
orgogliosi di ,una numerosa e ga­
gliarda prole, perchè sarebbe un 
triste giorno per voi e per la na^ 
zione quello in cui la razza dei 
forti alpini dovesse finire. Conser­
vate intatte le vostre superbe qua­
lità di silenzio, di -tenaicìa.- ài -.irei 

"SKiaì'2ti--àa^fìftftJi'É*'£Ifóspirit<J--di' 
sacrificio ed io sono sicuro che se 
domani le pofto d'Italia fossero mi­
nacciate e il Rte facesse suonare le 
trombe deU'adimata, tut t i gli alpi­
ni sarebbero al loro posto e rispon­
derebbero presente per la vita, per 
la morte e per la gloria ». 

Tra entusiastici alala al Duce la 
lezione h a avuto termine. Il C.A.I. 
h a acquistato oggi nuovi adepti. 

XII, .in occasione dell'Adunata an­
nuale ' dell'Associazione Nazionale 
Alpini, avrà luogo, a Roma, .anche 
l 'Adunata delle. guide alpine ' del 
C . A . L " - - • • • " . • ' . . 

17. - Le Sezioni, che'cambiano'se­
de diano comunicazione alla Sede 
Centrale. , 

Il Presidente del O. A. I. 
F.̂ tO: On. MANARESI 

GITE SCIISTICHE 
7 - 8 e 8 -9 -10 Dicembre - XII 

FORMAZZA 
V A L - X O G G I A 

ALPE DEVERO 

30-31 dicem. 1 Gennaio - X I I 

MADONNA dì CAMPIGLIO 

31 Dicembre - 7 Gennaio- XII 

SETTIMANA in VAL BADIA 

SCI CLUB E M M E FillBEHTO 
MILANO • VIA CAMPERIO 14 

irimo "Foglio disposizioni,, del G.A.I. 
. • • 

/ / trofeo Mezzalama diverrà internazionale 
L'adunata 'del C.A.I. nell'anno XII 

Il Presidente del Club Alpino 1 
taliano, S. E. Von. Angelo Manare­
si ha disposto perchè d'ora ìnanzi 
le circolari della Sede centrale, sal­
vo casi eccezionali, siano abolite e 
sostituite col « toglio disposizioni », 
il primo dei quali è stato emanato 
il 7 scorso a tutte, le Sezioni di­
pendenti. Queste sono invitate a ri­
volgere la loro attività al perfezio­
namento degli istituti esistenti, poi­
ché la riorganizzazione del Sodali­
zio nazionale, grazie all'impulso 
del suo dinamico Presidente, si può 
ormai ritenere completata, sotto 
l'aspetto giuridico, amministrativo 
e tecnico. 

Diamo nella sua integrità il con­
tenuto del i\ Foglio disposizioni 
n. 1 » : 

1. - La giornata del C.A.I. • del­
l 'anno XII avrà luogo la penoiltima 
domenica di maggio. 

2. - L'anno sportivo e finanziario 
coincide coiranno dell 'era fascista: 
dal 29 ottobre al 28 ottobre dell'an­
no solare successivo. 

I bilanci dovranno r iguardare il 
periodo suddetto. I prcv'entivi per­
vengano alla Sede Centrale entro il 
15 luglio d i ciascun anno. 1 con­
suntivi, invece, entro il 15 novem­
bre. 11 preventivo pe r l 'anno XII 
sarà fatto per dieci mesi: dal 1" 
gennaio al 28 ottobre l'JS-l-XII e do­
vrà pervenire per il 15 novembre. 

II consuntivo 1933 perverrà a l la 
Centrale entro il 31 gennaio 1934-

3. - Le Sezioni sono pregate di 
mandare alla Centrale bello foto­
grafie dei gruppi montani di loro 
competenza, in formato 13x18, su 
car ta lucida nera. Su l retro siano 
descritte minutamente le zone ri­
prodotte. Dette fotografie servono 
alla Centrale per l a illustrazione 
della Rivista in relazione alla nuo­
va sistemazione della Rivista e spe­
cialmente per le tawole fuori testo. 

i. - Si procuri alla Redazione del­
la Rivista il maggior numero d i 
collaboratoxi. 

5. - Col 15 novembre cessa di a-
vere vigore la concessione del (ribas­
so ferroviario estivo del 50%, per 
gruppi d i almeno 5 soci, ed entra­
no in vigore le riduzioni inverna­
li, per le quali saranno emanate 
nuove disposizioni. 

G. - Col 1" gennaio 1934, il Dr. 
Giuseppe Giusti cessa dalle funzio­
ni di Redattore Capo della Rivista 
ed è sostituito dal Dr. 'Vittorio Fri-
singhelli. Il Cav. Eugenio Ferreri 

continua a far par te della redazio­
ne della Rivista con le mansioni di 
redattore tecnico. 

Restano in vigore le disposizioni 
già comunicate sulla Rivista per 11 
funzionamento della Redazione. 

7. - Si stanno spedendo alle Se­
zioni i fascettari dei soci per il con-
troUo. 

Le correzioni si facciano sui fa­
scettari stessi, ohe devono essere 
restituiti alla Centrale. 
. 8. _ Sono disponibili presso la 
Sode Centrale le seguenti pubbli­
cazioni : 

« Le Alpi » del Touring Club Ita­
liano, L. 18; « Manuale Sci » di 
Ugo di Vallepiana, L. 2; Guida « Da 
Rifugio a Rifugio» I-II 0 III voi. 
(ogni copia), L. 10. 

9. - La " Gara Nazionale di mar­
cia alpinistica invernale in alta 
montagna » è s ta ta trasformata in 
Intemazionale. Essa è rapresenta-
t a dal « Trofeo Mezzalama )i che si 
disputerà l'ultima domenica del 
maggio di ciascun anno. 

Per quanto r iguarda i l C.A.I. l a 
organizzazione è affidata a l Club 
Alpino Accademico Italiano - To­
rino - 'Via Barbaroux, 1. 

Le Sezioni provvedano agli alle­
namenti, prendendo contatto colla 
presidenza del C.A.A.I. che da rà 
tutte le informazioni necessarie. 

Il regolamento s a r à comunicato 
a giorni. 

10. - Nella corrispondenza colla 
Sede Centrale si s i a concisi, evi­
tando inutili lungaggini. 

11. - Per l'incasso delle quote da 
par te dei soci si evitino, salvo casi 
eccezionali, le ricevute, consegnan­
do, in cambio del pagamento, i bol­
lini da applicarsi sulle tessere. 

12. - Si chiedano lo tessere OND 
dell 'anno XII ohe sono disponibili. 

13. - Alle richieste d i bollini CAI, 
0 tessere OND, si alleghino assegni 
già intestati a l Credito Italiano, 
senza aggiungere « tesoriere del 
C.A.I. ». 

U. - E' stato espulso per indisci­
plina il socio Dott. Paolo Sardo 
della Sezione di Gorizia, 

15. - L'adunata annuale dei soci 
del C.A.I., per l 'anno XII, sarà te­
nuta a Trieste nel- mese di agosto. 
Si avranno riduzioni ferroviario 
del 70 per cento. 

Programma dettagliato sarà di­
ramato nei primi mesi del 1934. 

16. - Nella pr imavera del 1934-

Le inanìfestazioni sciatorie 
nel calendario del Partito' 

,L'importanzaX.annessa ,dal Re ­
gime alle manifRStazionì ' e gare 
sciatorie delle ^ ovganizzazioni^di­
ret tamente diperóSenti • dal ' Pa r t i ­
to , specialmente ^del Dopolavoro, 
de l G.U.F. e d'ai'Giovani Fascisti, 
è ancora una volta 'comprovata da l 
fatto che alcime ;dì esse sono sta­
te incluse nel Calendario del Par­
tito per l 'Anno XII.." ̂  

Infatti ne l Foglio d 'ordini del 
16 novembre u . s., contenente ap­
punto il « Calendario del P . N . F . » 
dal 18 novembre al 24 maggio 
dell 'anno XII , sono elencati : 

21 Gennaio • I l Febbraio: Ra­
duni di zona della Federazione 
Italiana" dell 'Escursionismo p e r 
brevetti e gare di pattuglie. 

25-31 Gennaio: Littoriali della 
neve e del ghiaccio. , . 

2-5 Febbraio: Campionato na­
zionale /.di sci per Giovani Fa­
scisti. . , 

18 Febbraio: Quinto campiona­
to italiano di marcia e tiro pe r 
pattuglie di sciatori dopolavoristi 
(Roccaraso). = l\:_ 

Prime anion i 
Direttissima sulla parete N. N. E. 

del. Pizzo ; Cef alone 
Il 4 settembre scorso Emilio To­

rnassi e Domenico d'Armi, della se­
zione dell'Aquila del CAI, hanno por­
tato a compimemto un tentativo già 
altra volta ripetuto con esito nega­
tivo, (riuscendo dopo sei ore a salire 
per direttissima, dulia,parete N.-N.E. 
deUPizzo Ce{alon<:-;-(TO'.'2532). . 
^'Ìf'atte?aì'L|tjuv)>^^jBj sinistra- della 
'ii-rerjjenffityfih--S,>'tjr̂  Us '̂ 'uJU '" vèfia-"al 
disopra di uno.S'perone di roccia de-
tritica e di erba ben •visibile dal ri­
fugio Garibaldi. 

« I primi trentacinque metri su 
roccia insidiosa, per la sua instabi­
lità. Alla fine di questo primo trat­
to, su uino spuntone — scrive il 
Tornassi — troviamo il primo chiodo 
con moschettone lasciato da una cor­
data precedente. 

Ci spostiamo per cinque metri a 
destra {secondo chiodo trovato). 

Riprendiamo a salire verticalmen­
te e dopo aver superato una pancia, 
arriviamo, piegando leggermente a 
destra, olla base della fessura ohe 
rappresent-a l'unico passaggio possi­
bile attraverso la fascia di roccia. 

Ha inizio dopo un salto di tre me­
tri su ama specie di terrazzino. Por 
superare questo salto e questo stra­
piombo, fissiamo 'innanzi tutto due 
chiodi: uno serve iter reggere D'Ar­
mi e per permettergli di sporgeirsi 
in fuori dalla parete, l'altro per as­
sicurare Tornassi 'Che sale suMe'spalle 
di D'Armi per superare il salto. 

Peir poter dare alla piramide una 
certa stabilità, ci siamo dovuti spo­
stare un po' a sinisti'a per cui l'ini­
zio della fessura rimano a destra. 
In queste condizioni non si riesce 
ancora a raggiungere un appiglio 
decisivo per il superamento, per cià 
Tornassi deve passao-e con tutti e due 
i piedi sulla spalla destra di D'Ar­
mi, volgersi a destra e con slancio 
decisivo entrare con metà del corpo 
nella fessura. Cinque metri verticali 
della fessura superati per aderenza 
e con qua'lcJie scarso appìglio. Se­
condo tetto {chiodo). 

Per superare questo tetto occorre 
spostarsi un paio di metri in parete 
e poi rientrare in fessura con mano­
vra ires.a ancor più delicata dallo 
staccarsi di un grosso appiglio. Do­
po altri tre metri verticali si ' rag­
giunge un terrazzino situato a ujna 
diecina di metri dall'inizio della fes­
sura. Due chiodi per la manovra 
complicata di. D'Armi che si trova 
ancora alla prima nicchia (attacco 
della fessura) e che dove farsi pre­
cedere dalla corda di sicurezza ar­
rotolata e dal sacco tngombirante. Da 

questo terrazzino la fessura perde 
un po' ,'dellà sua verticalità e non 
ha più -tratti a • strapiombo, • , 

Altri trentacinque metri che richie' 
dono oltre un'ora e si giunge al 
punto ove la fessura dà con un nuo­
vo ma facile tetto, alla prima cen­
gia erbosa {ultima chiodo). . . 

Spostandoci per venti metri a sini­
stra lungo questa cengia, piegando 
di nuovo in su a destra, perveniamo 
alla seconda cengia. Di qui, seguen^ 
do il facile canale (lato sinistro curvo 
del triangolo mistilinéo, che aiipare 
disegnato sulla parete vista dal Ga­
ribaldi) già -una volta perconso da 
D'Armi e compagni' come variante 
alla via Tomassi-Marinangeli '(lato 
destro diritto del suddetto triangolo 
mistilineo) raggiungiamo la vetta. 

' 'Là prima' del Pizzo Lungo 
CMonte Cane) 

Fosco Maralni di Firenze, dopo 
varie scalate nelle Dolomiti, si è por­
tato fino in Sicilia, ove ha trovato 
modo di compiere una Interessante 
ascensione nel gruppo del Monte Ca­
ne (Palermo). Infatti egli, in com­
pagnia di Andrea Lo Bue, del CAI 
di Palermo, ha compiuto la scalata 
— con molte probabilità la prima — 
del Pizzo Lungo, nel gruppo sud­
detto. 

Il Pizzo Lungo è un grosso torrio­
ne di roccia che si trova sulle pen­
dici S- ' O. del Pizzo del I.eone (me­
tri 1119). E' alto 250 metri dal ver­
sante O. ed un centinaio da quello 
E. ed è leggermente inclinato a mon­
te. Ad E. tutta la parete strapiomba 
e non piare possibile "ona via di sa­
lita; Old O. invece è possibile scalar­
la in più punti, non essendovi una 
via net tam^te segnata da partico­
lari conformazioni della roccia. 

Attaccare nel mezzo della parete, 
alla bas.e di un ben marcato canale 
che tende verso sinistra (N.). Su, fa­
cilmente, per una cinquantina di 
metri, seguendo il canale fin quando 
la parete si drizza quasi verticale. 
Tendere allora' più decisamente a 
sinistra fino a raggiungere l'estre­
mità della parete, toccando in alcuni 
punti lo spigolo.- Segue un tratto più 
facile che po^ta .sotto un secondo 
tratto assai ripido. Superati due o 
tre passaggi resi pericolosi dal ter­
riccio e dalle erbe, per quanto non 
tecnicamente" difficili (chiodo), affer­
rare la cresta Nord. Per questa, ae­
rea, esposta, divertentissima, in vetta. 

Ore 2,40. lyvacco in vetta per es­
servi giunti al tramonto. Chiodi 1. 
Difficoltà in complesso di terzo gra­
do, as.sai più pericoloso, però, -del 
terzo grado dolomitico, per la na­
tura sdrucciolevole, l'erl>e malfide e 
gli arbusti intricati. Roccia in gene­
re ottima. Esposiziono continua 
Sulla .vetta ometto ' di • sassi visibile 
dal basso . ' - ' --'" ,'•,•., ^ •', -̂  

La neve 

fie/ prossimo numero: 

Il colosso dell'Imalaia 
di Ettore Castiglioni 

Una prima traversata sciistica 
ne l l ' a l t a V a l G a r d e n a 

Da Santa Cristina in "Valgarde-
na ci informano, in data 21 scorso, 
che Lino Pellegrini, studente uni­
versitario del G.U.F. di Genova, 
ha compiuto il 20 novembre, per 
primo, una importante traversata 
sciistica nelle Dolomiti dell 'alta 
Val Gardena, assieme a Giovanni 
Demetz, la valorosa guida che ven­
ne gnomi addietro ricevuta dal 
Duce, assieme ad altri due colle­
ghi, per aver compiuto la prima 
ecalata del Piz Gralba, nel Gruppo 
del Sella. 

La traversata sciistica compren­
deva la cima più alta del Monte 
Stevia, massiccio dolomitico sopra 
Santa Cristina e Selva di "Val Gar­
dena. Essa si è effettuata con tem­
po discreto, per ripidissimi pendii 
fra la Val Lunga ed il rifugio Fi­
renze. Le maggiori difficoltà supe­
rate furono quelle nella discesa 
verso il rifugio Firenze. 

I due, part i t i al mattini da Selva, 
attraverso "un canalone colmo di 
neve saJirono fino alla cima dello 
Stevia (m. 2i91). La discesa fu ef­
fettuata per il canalone « L a Piz­
za », noto per la sua pendenza, che 
in taluni punti raggiunge il 50 per 
cento, estremamente pericoloso per­
chè battuto dalle valanghe ed an­
cor più del solito in quei giorni di 
clima Timido e di temperature ele­
vate, Ano aJ rifugio Firenze come 
detto sopra. 

PREALPI LOMBARDE 
Biandino (m. 14Ò0) . . . . 40 
Cainallo (m. 1300) . . . . . 70 
Camisolo (C. Grassi, m. 2000) 70 
Cà S. Marco (m. 1827) . . 80 
Esine Lario (m. 900) . . . . 50 
Foppolo (m. 1500) . . . . 50 
Oltre a Colle (m. 1030) . .. 30 
Palanzone (campo Preaola) 60 
Passo S. Simone (m. 2000) . 60 
Pialeral Capanna (m. 1400) . 50 
Pian d'Artavaggio (m. 1600) 50 
Pian di Bobbio (m. 1700) . . 60 
Pian Rancio (m. 1000) . , , , . . 25 
Passo Presolana ' (m. 1286) . 30 
San Primo (m. 1300) . . . . 30 
Schilpario 80 
Valcava (m. 1300) . •. , . 35 

ALPI LOMBARDE, 
Alpe Arcoglio (m. 2000) . . 80 
Arnoga. Val Viola (m. 1800) 80 
Capanna Casati (m. 3268) . 120 
Capanna Pizzini (m. 2707) . 80 
Capanna Zoja (m. 2030) . .' 100 
Chiareggio (m. 1600) . . . 40 
Livigno (m. 1800) . . . . 3U 
Madesimo (m. 1534) . . . 80 
Motta Alpe (m. 1700) . . . 90 
Passo di Gavia (m, 2000) . . 80 
Passo Stelvlo (3=̂  Cant. - 2200) 90 
Passo del Tonale (m. 1800) . 120 
Plagheira (Valfurva) campi 60 
Ponte di Legno (m. 1258) . , 30 
Rifugio M. Livriò (m. 3100) . 130 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 35 
M.te Spinga, dog. (m. 1908) . 70 

ALPI PIEMONTESI 
Acceglio - 85 
Alagna Sesia' (m, 1200) . . . 60 
Alpe Devero (m. 1712) . . 50 
Argenterà (m. 1700) . . . . lOO 
Balme (m. 1400) . . . . . 70 
Bardonecchia (m. 1312) . . 20 
Bcdemie (m. 1900) . . . . 40 
Breuil (m. 2004) 50 
Capanna Kind (m. 2160) -. . 100 
Capanna Mautino (m. 2220) . 160 
Capanna Zamboni (m. 2000) . - 50 
Cascata Toce (m. 1675) . . 30 
Cesana (m. 1400) 30 
Champoluc (m. 1600) . . . 30 
Chàteau Beaulard . . . . ' . 30 
Clavières (m. 1800) , . . . 120 
Cogne (m. 1534) . . * . . . 30 
Colle Chécruit (m. 1960) . . 60 
Courmayeur (m. 1224) . . . 10 
Crissolo (m. 1300) . . . . 60 
Forno Alpi Graje 30 
Frabosa. Soprana . . . . ' . 60 
Gressoney la Trìnité (m. 1627) . 60 
Lago 'Gabiè t <m. '2350)" T ; ' ' *60 
Lago Macrone (m. 2000) , . 120 
La Thuile (m. 1441) ; , . . 30 
Limone Piemonte (m. 1000) . . 40 
Limonetto 80 
Madonna della Losa . . . 40 
Melezet (m. 1367) . . . . . 60 
Mera (Valsesia) . . . . . 60 
Moncenisio (m. 2000) . . . 100 
Monginevro ' 50 

Mottarone (m. 1491) . . . . 
Oropa . . . . . . '. . '. 
Passo del Sempione . . . 
Pian deUa Mussa (m. .1700) . 
Pìccolo S. Bernardo (m. 2188) 
Pian Fìncieux (m. 1582) ; . 
Portola (Rif. D'Entrèves) . . 
Prà Fieul • ; . . 
Fragelato .', . . , "i . . •. .' 
Fralv 
RhuiUes *(m. 170Ó) ! ! . : '.. 
Sampeyre . . . ' .• . . . 
Sauze d'OuIx (m. 1509) : . 
Scstrièrcs (m. .2030) - . . ^ 
Usseglio (m. 1300) . - . , . 
Valle Stre t ta (m. 1770) . . . . 
Valsavaranche . . . ' . . . . 
Val Taggia . 
Valtoumanche (m. 1627) . . 
Viù (Val di Lanzo) . . . \ 

ALPI VENETE ; 

Alpe di Siusi (m. 1700) . . 
Alta Anaunia 
Altissimo (Brentonico) . . . 
Asiago (m. 1300) 
Baldo (Monte) 
Bondone (Monte - m. 1000) . 
Boscochiesanuova (m. 1400) . 
Campo Carlomagno . . . . 
Canazei 
Colle Isarco . . . ' 
Cortina d'Ampezzo (m: 1224) . 
Corvara -
Cuna '. 
Grosté (Rif. m. 2400) . . . . 
Lavazè 
Mad. di Campiglio (m. 1500) 
Malga Pozza 
Mendola • . 
Misurina 
Monte Pana (m. 1700) . . . 
M. Piana (m. 2325 - Misurina) 
Faganella (m. 2200) . . . . 
Faneveggio - ; 
Passo di Falzarego (m. 2100) 
Passo Gardena (m. 2137) . . 
Passo del Fordoi (m. 2242) . . 
Passo di Resia (m..l510) .. . 
Passo di RoUe (m. 2000) . : 
Passo Sella (m. 2218) . . . 
Passo Tre Croci (m. 1800) . . 
Flose (Bressanone) . . . ". 
Foco! (m. 1500) 
Rifugio Falzfonér . . . . . 
Rif. Nevea (Chiusaforte) . .. 
S. Candido Dobbiaco . . . . 
S. Martino Castrozza (1500) . 
S. Vigilio (Siusi) . . . . . 
Selva Valgardena (m. 1600) . 
Solda . . . .'. . I ' . ' . • '- ' .. 

Vigo ài"Fàssà^r:'"".-:'*rr 
Viotte . . . . , . . : . 
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APPENNINI 

Abetone 
Vallombrosa 

60 
20 

SVIZZERA, 

St. Moritz 40 

Lo Scarpone nel 1934 
Le combinazioni per gii-abbonati vecchi e nuovi 

Avendo esteso i nostri accordi col Touring Club Italiano per altre 
interessantissime carte topoérafiche di sua edizione, siamo in grado di 
offrire agli abbonati nostri, tanto ai vecchi che rinnovano' la loro adesione, 
quanto ai nuovi, le seguenti favorevolissime combinazioni per l'anno 1934 : 

Abbonamento a LO SCARPONE da oggi a tatto H19341.10,30 
« Lo Scarpone » e La Carla delle Grigne (al 20 .000) 

(prezzo di vendita L 10) . . . . '. .^ . L. 11,50 
«Lo Scarpone» e il Cervino-e il Monte Rosa (al 

50.000) (prezzo di vendita L, 5,50) . . . . » 11,50 
« Lo Scarpone » e Cortina d'Ampezzo e le Dolomiti 

Cadorine (al 50.000) (prezzo di,vendita L 5,50) » 11,50 
« Lo Scarpone » e Valgardena, Catinaccio, Gruppo di 

Sella, Marmolada (al 50.000) (in vendita L. 5,50) » 11,50 
« Lo Scarpone » e S. Martino di Castrozza e le zone 

adiacenti (al 50.000) (prezzo di vendita L. 9 ,50) » 14,00 
« Lo Scarpone » e Bolzano e dintorni (al 50 .000) 

(prezzo di vendita L. 3 ) » 11,00 
«Lo Scarpone» e Merano e dintorni (al 50 .000) 

(prezzo di vendita L 3 ) -. » 11,00 
Tutte le suddette carte si intendono IVanco di porto. — Inviare le quote, 

per posta (assegni, vaglia postali o francobolli) all'Amministrazione de 
Lo Scarpone - Via Plinio 7 0 , Milano ( IV) 

Gite sc i i s t i che per le feste di S. Ambrogio 
7 - 8 - 9 - IO D i c e m b r e 

BARDONECCHIA E VALLE STRETTA - L 165 
8 - 9 - IO D ' c e m b r e 

MADONNA DI CAMPIGLIO - L. 175 
16 -17 Dicem. GRESSONEY ÌA TRINITE' - L 98 
Natale e S. Stefano ALLA CASCATA DEL TOCE 

SJTTIMANA SCIATORIA NELLA VAL DI F ^ S A 
dal 30 Dicembre 1933 al 7 Gennaio 1934-XII. - Esc. f ac ; traversata del Cati­
naccio e del Sassolungo, Passo Sella e Val Gardena, Cima Boè, Ghiacciaio 
della Marmolada. ecc. 

Programmi ed iscrizioni presso : 

Agenzia I. cnVHNNf l - Via U i i o n e , 1 (2.a sin. di Via Torino) Telef. 12-618 
DITTA F.lli BRIGATI - GALLERIA C.so VENEZIA, 3 3 • VIA C. ALBERTO, 31 

DITTA MERATI GIUSEPPE - VIA DURINI, 26 

La Grotta Guglielmo] 
nuovamente esplorata 

Gli speleolo^ lomibardi, dopo la 
lunga esplorazione dello scorso set­
tembre, che per altro avtwa lascia­
to insoluto il mistero dell 'ultima 
parte dell'interminabile Grotta Gu­
glielmo, sono ritornati, con u n a te­
nacia veramente ammirevole, ad 
un nuovo assalto, che non è però 
stato coronato ancora dal eucoesso. 

Nel pomeriggio del 3 scorso, 
vari elementi dei Gruppi Grotte del 
C.A.I. di Milano, Como, Desio e 
Bergamo si sono dati convegno al 
rifugio Palanzone, luogo di concen. 
tramento e di residenza nei .giorni 
della spedizione. Tempo sfavoireivo-
le: la neve, caduta copiosa, aveva 
ammantato i monti circostanti; i-
noltre un forte vento obbligava gli 
esploratori a trasportare la stazio­
ne telefonica alla base del primo 
pozzo, anziché all 'entrata della ca­
verna. Alle ore 6 del g iamo 4 gli 
speleologi iniziavano la discesa nel­
la grotta ed in poche ore venivano 
raggiimti i 300 metri di profondità. 

Sin dai primi passi si constatò 
ohe l'esplorazione sarebbe s ta ta an­
cor più faticosa della volta prece­
dente, poiché le pozze d'axxjua si 
erano ingrandite, il fango regn<ava 
sovrano o la itemperatura e ra sen­
sibilmente discesa. Venne raggiun­
to il corridoio rappresentante l'e­
stremo punto, di fronte a l quale 
durante l 'ult ima spedizione gli spe­
leologi dovettero arrestarsi. La pat­
tuglia di pun ta vi giunse alle 15. 
Le paret i molli ed argillose cede­
vano a i colpi iniferti per aprire u n 
passaggio e continuare l 'avanzata. 
Fortunatamente dopo qualche me­
tro il cunicolo si allargava, permet­
tendo lagli esploratori di cammina­
re colla fronte in avanti. Furono 
così percorsi u n a ventina di metri 

sguazzando nell 'acqua e tenendosi 
in cquiliibrio su grossi macigni che 
coprivano il suolo. Un fragore in­
distinto dava la net ta sensazione 
che più avanti Vi fosse u n a cascata. 
Il primo uomo di pun ta faceva im­
provvisamente alt. L'acqua di sotto 
ai piedi andava man mano a/umen. 
tando tanto da formare un grosso 
rivolo con u n a certa pendenza e 
più avanti il ruscello si t ramutava ' 
in cascata, risultante di sei metri 
e mezzo circa dalle misurazioni su­
bito compiute. In basso vi era un' 
piccolo laghetto e l'insieme formjv-
va una specie di saletta circolare. 
Un'accurata indagine coi riflettori 
lasciava intrav'vedere la continuar 
zione del corridoio al di là dell'ac­
qua. Gli uomini allora desistovaijo 
anche questa volta dal proseguire. 

LA SITUAZIONE DEI PASSI ALPINI 

Le nevicate dei giorni scorsi ave­
vano bloccato le alte località della 
Valle del Chisone e della Germena-
sca, fra cui anche il Passo del Se-
strìères. Mediante l'opera degli spar­
tineve si è riusciti ora a sgomberare 
dalla neve la strada del Seetrières, 
dal cole fino a Pragelato, e da qui 
fino a Fenestrelle. Perdura invece 
l'interruizione del tratto Sestrières-
Cesana, in seguito a sllavine precipi­
tate nei pressi di Champlas du Cod. 

In seguito alle recenti nevicate so-, 
no rimasti nuovamente bloccati"'*^! • 
Passo del Pordoi e quello di'4J<Jm-
polongo. . ,34 ib < 

Sulle Alpi Cadorine la TOye^Ra 
raggiunto l'altezza di un, jnet^- , |« 
mezzo sopra i 1500 metri. 

iMilili 
sw hvHn 01 i«t 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sez^iorie di IVIilario 

P R A N Z O S O C I A L E 
Si avvertono i soci cAe martedì 
12 dicembre, alle ore 19,30 
precìse, avrà luogo 

all'ALBERGO TOURWG 
(piazzale Parini, 6) il tradi­
zionale pranzo sociale, al qua­
le interverrà S. E. Manaresi, 
Presidente generale del Club 
Alpino Italiano. 

In tale occasione verrà con­
segnata la medaglia d'oro del­
la Fondazione Nebbia, ed i dì-
stintivi dì benemerenza. 

Quota L. 25, da versare in 
sede entro lunedì 11 dicembre. 

Sì raccomanda l'intervento e 
la puntualità. 

riall dalle 17 alle alle 19 e delle 21 
alle 22,30. La sera del sabato, delle 
conferenze, nei ^ìoimi festivi e so­
lennità, la Sezione rimane chiusa. 

Soc i p a g a t e la quota s o c i a l e : 
Ordinari » 60 annue 
Popolari » 35 » 
Aggregati » 25 t> 
Studenti » 17 » 

la moitfi della guida Ginlo Fiorelll 
Nel pomeriggio del 23 scorsoi a San 

Majrtino di Valmaslno decedeva la 
guida Giulio Fiorelli fu Bartolomeo 
padre del custode della capanna 
Olannetti, assai noto negli amlDienti 
Rlpinistici mialnesi. Il Fiorelli aveva 
fri anni. Da un anno si tro^'eva am­
malato. 'La sua scomparsa segna un 
yrave lutto nella famiglia delle guide 
della Valmasino, dove la sua virtù 
0 soprattutto il suo sipirito di abne-
sazione era di esempio a tutti. Es:Ii 
ha sempre servito con sincera pas-
.sione e lealtà — primo nella valla­
ta — con speciale riguardo verso i 
soci della nostra Sezione, che indub-
hlamente ne ricorderanno il nome e 
ne onoreranno la memoria. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Orario delia Sede. — Gli uffici di 
segreteria sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12. dalle 15 alle 19 
o dalle 21 alle 22,30. Le sale della Se­
de sono aperte al soci nei g-iorni fe-

Varie — Il prof. dott. Luigi Fena-
roll venne nominato Vice-Direttore 
della R. Stazione Sperimentale di Sel­
vicoltura in Firenze. 

Dopolavoro — Si è iniziato il tesse­
ramento per l'anno XIL 

Dondena (Valle di Champorcher -
alt. m. 2100) — Siamo lieti di segna­
lare ohe il Sig. Perruchon è dispo­
sto qiuest'annb ad aprire il suo al­
bergo (per le feste na/talizie e d̂i ca­
podanno o icomunque, qualora igli 
pervenga l'adesione di comitive «he 
assommino comiplessivamente ad una 
ventina di per5one. 

A questa Sezione sono già perve­
nute diverse adesioni (che devono 
essere accompagnate dal versamento 
di L. 50 per (persona a titolo di ca­
parra e pervenire entro il 10 dicem­
bre) iper l'epoca fra Natale e Capo­
danno, per «ui è da sperare che il 
numero di cui sopra venga presto 
raggiunto, in modo che -questo ma­
gnifico centro di escursioni alpine, 
finora completameinte negletto ed 
igj5orato, venga conosciuto ed ap­
prezzato come si conviene. 

Dondena, già soggiorno prediletto 
di S. M. Vittorio Emanuele II per le 
caccia al camoscio, giace, infatti in 
una conca specialmente propizia per 
lo sol ed è punto di partenza di gite 
interessantissime. Con la ferrovia si 
perviene ad Hone Bard (km. 78 da 
Torino P. S.) e per quanto occorrano 
un po' meno di quattro ore per rag­
giungere Champorcher {m. 1427) ed 
altre due ore e mezza circa per ar­
rivare e Dondena, la località è tale 
da compensare ampiamente la lun­
ghezza del tragitto. 

L'albergo costruito .da porhi anni 
è attrezzato anche' per il -soggiorno 
invernale ad il Sig. Perruchon 'si è 
impegnato di praticare 1 seguenti 
pirezzi: Pensione completa L. 30 -
Pernottamento L. 10 - Capacità letti 
40 - Unii da Bard a Champorcher 
L. 25 - Portatori da Champorcher 
a Dondena L. 15. 

SCI CLUB MILANO 
Soci — Pagate la quota sociale 

1933-34 - L. 15 - e riceverete in dono 
la carta guida sciistica (50.000) del 
Passo di Holle e delle Pale di San 
Martino. 

Noleggio Sci. — Presso ,la sede si 
noleggiano sci col seguente orario: 

Ritiro: 
Venerdì:, dalle 18 alle 19 e dalle 

21 alle 22,30. 
Consegna : 
Martedì: dalle 18 alle 19 e dalle 

21 alle 22.30. 
Quota giornaliera ij. 5 per i soci 

dello Sci •Club Milano ; L. 6 per i 
;;(>ci del C.A.I. 

Villa della Neve — I soci che si rc-
i:heranno alla Villa della Neve al Mot-
taroue troveranno una novità. Il no­
stro vecchio e buon Martino Erba, per 
impegni di famiglia, non ha potuto 
continuare nella gestione della Villa 
della Neve durante la stagione in­
vernale, ed in sua vece il servizio ven­
ne affidato al signor Dante PiccineUi 
dì Stresa. 

Siamo certi che 1K nuova gestione 
nulla- lascerà a desiderare, anzi ver­
ranno apportati notevoli migliora­
menti, pur rimanendo le tariffe in 
limiti moderati. 

Allo scopo di rendere maggiormen­
te accessibile a tutti il rifugio ven­
ne abolita la tassa d'Ingresso. 

Le tasse di pernottamento sono le 
seguenti; 

Cuccetta Cuccetta 
con lenz. 

Pernottamento soci Sci 
Club Milano L. 2,50 L. 4,— 

l'ernottam. soci C.A.I. . » 3,— » 5,— 
Pernottamento non. soci . » 4,— > 6,— 
Pasto a prezzo fisso L. 8.— 

Soci, quest'anno la neve è già ca­

duta abbondante al Mottarone: guai 
miglior occasione iperchè il nostro 
bel rifugio sia frequentato? Visitatelo 
e raccomandatelo ad amici e cono­
scenti. 

Rifugi aperti in inverno 
Carlo Porta (m. 1426) — Alla Gri-

gna Meridionale; dalle ore 14 di ogni 
sabato (o gioirne precedente il festivo) 
al ipomeriggio della domenica o fe­
stivo). 

Dux <m. 2264) — Dal l.o Dicembre 
a fine Maggio. 

Casati (m. 3267) _ Al iPasso del 
Cevedale e Città di Milano (m 2573) 
in Val di Soiaa, verranno aperti nel 

mese di Marzo. Le date saranno in­
dicate in seguito. 

Locali aperti 
Baracca Tembl, a pochi passi del 

Rifugio ce Città di Milano ». 
Baraccamento V. Alpini — Circa 

20 metri in basso dal rifugio del 
<c V. Alpini ». 

Gianni Casati ^ Nuovo rifugiò a 
pochi metri in alto della « Gianni 
Casati ». 

Capanna Cecilia (m. 2557) — A po­
chi metri dal rifugio «Ponti». 

7, 8, 9 e 10 dicembre p. v. 

Gita in Val di Rhèmes 
Rifugio Benevolo (m. 2300) 
Pun ta Galisia (m. 3344) 
Pun ta Calabre (m. 3446) 

Giovedì 7 dicembre: Ore 9,15: ri­
trovo ad Aosta (davanti al la sta­
zione), partenza in autobus; 12: 
arrivo a, Rhémes S. Giorgio (od 
oltre a seconda della viabilità). 
Colazione al sacco. •— Ore 14,30: 

Arrivo a Rhémes Notre Damne, me, 
tr i 1725; 15 : partenza; 18 : arri­
vo al iRifugio Benevolo, m. 2300. 
— Cena - Pernottamento. 

Venerdì 8 dicembre: Ore 5 : sve­
glia; thè 'Con pane ; 6,30 : parten­
za; 11 : arrivo vetta P u n t a Gali­
sia, m. 3344 — Colazione al sac­
co. — Ore 12: partenza; 15: ri­
trovo al fìifugio .Benevolo — Ce-
na - Pernottamento. 

Sabato 9 dicembre: Ore 5 : sveglia; 
thè con pane; 7: partenza; 11: 
arrivo in vetta Pun ta Calabre, 
m. 3446 — Colazione al sacco. — 
Ore 12 : ipartenza; 15 : ritorno al 
Rifugio Benevolo — Cena - Per-

.nottamento. 

Domenica,\Q dicembre: Ore 6: sve­
glia; thè con pane ; esercitazioni 
con sci; 11: partenza; 13: arrivo 
a Rlièmes Notre Dame Colazio­
ne — Ore 14: partenza; 16: arri­
vo a Rhèmes S. Giorgio; 16,30: 
partenza in auto; 18: arrivo ad 
Aosta; 18,54: partenza da Aosta; 
23,45: arrivo a Milano. 

AVVERTENZE 
SPESA L. 110,— per i Soci e Li­

re 120 per i non soci. (Auto Aosta-
Val, di .Rhème andata e ritorno -
3 pasti alla sera - 3 thè con pane 
al mattino - 3 pernottamenti con 
riscaldamento al Rif. Benevolo). 

ISCRIZIONI limitate a 25 - Si 
chiuderanno irrevocabilmente il 5 
dicembre e dovranno essere accom­
pagnate dal relativo importo. 

EQUIPAGGIAMENTO SCIISTI­
CO : d 'aita montagna. : ramponi, 
pelli di foca; portare l'occorrente 
per i pasti a l sacco; 1 picozza per 
cordata; ogni cordata dovrà por­
tare la propria corda. Por tare car­

ta di turismo o tessera di ufficiale 
in congedo o passaporto. 

AL RIFUGIO BENEVOLO si tro­
vano bevande e conserve. 

S I ACCETTANO SOLO ISCRI­
ZIONI DI CORDATE COMPLETE 
CON PROPRIA CORDA. 

VIAGGIO Milano-Aosta A CARI­
CO dei partecipanti; sono in corso 
le pratiche per ottenere la RIDU­
ZIONE del 70 per cento. 

Si fa presento a coloro che inten­
dono usuifruire della ferrovia, che al­
le 0,40 parte In treno che arriva ad 
Aosta alle 9JZ col quale è appunto 
previsto la coincidenza dei servizi 
automobilistici. • " • 

Durante la giici la Direzione si 
riserva di apportare ai programma 
tutte quelle modificazioni che fos­
sero richieste dalle condizioni del­
la viabilità e della montagna. 

IL DIRETTORE 
Ugo di Vallepianal 

Pangue, a San Carlo Bariloche svi 
lago Nahuel Huap. II percorso sarà 
compiuto parte in ferrovia, parte In 
battello e.parte in torpedone."Gli al­
pinisti invece scaJIeranno 11 Cerro del 
Plomo (m. 5600), nei dintorni df San­
tiago, e quindi gnaidagneranno a loro 
volta,- un po' pili in fretta. San Cair-
lo Bariloche. Ma mentTC i c-ompagni 
turisti riprenderanno -da <rui il irt-
toTino verso Buenos Aires — toccan­
do Neuquen e Bahia Bianca, parte 
in aiijto e parte im treno — ig-li alpi­
nisti si conoedeiranno ancora l'ebbrez­
za di salire sulla fino ad oggi in­
violata vetta idei Tronador (m. 3500). 
Ha più alita punta della Terra del 
Fuoco. 

Riuniti infine di nuovp a Buenos 
Aires, la comitiva dell C.A.I. salperà 
per Trieste, dove arriverà il gioimo 
3 aprile. 

PALAZZO DEL GHIACCIO 
TELEF. 51-315 - P O R T A V I T T O R I A • TRAMS 21 - 35 

OGNI LUNEDÌ E VENERDÌ ' . 

SERATA DI PROPAGANDA 
. INGRESSO CON PATTINAGGIO L 3.- -

7, 8, 9 e 10 Dicembre 

GITA DI. S. AMBROGIO 
ALL'ALPE DI SIUSI 

(Val Gardena) 

16<17 Dicembre 
VALTOURNANCHE-GIOMEIN 

Traversata Crejsta di Fur^en 
metri 3497. 

n programma dflttagliato verrà 
espoeto in sede. 

CAPO D'ANNO 1934 
AL BREUIL 

Programma ed informazioni pres­
so do Sci Club e presso il direttore 
di gita sig. Pompeo Mammana, via 
Rreiria, tei. 80659. 

Cogne in Val d'Aosta (Val di Co­
gne) Inaugurerà il giorno 6 dicem­
bre la stagione inveirnale. Tutti gli 
alberghi sono aperti e la neve è già 
abbondante; la strada è -perta alle 
automobili. 

N A T A L E ALPINO 
Soci ricordatevi che continueremo nella benefica usanza del 

NATALE ALPINO 
cioè la distribuzione di sussidi, indumenti, tessuti, giocattoli, 

libri, ecc. ai poveri di Madesimo, Val Coderà, Valmasino, 

Lanzada, Valfurva, Val Soldo, Jrafoi, Stelvio, Val Martello, 

Mazìa, Val d'Ultimo, Valle Aurina. 

Aiutate la nostra sottoscrizione, inviateci quanto pud essere utile. 

Telefonate od avvisateci e manderemo a domicilio a ritirare 

quanto il cuore dei buoni soci avrà disposto per questa cari­

tatevole e patriottica iniziativa. 

I bisogni sono molti ma confidiamo in voi ! 

La crociera del C.A.I. 
ne l l e Ande 

L'annunzio della prossima cro­
ciera organizzata dal Club Alpino 
Italiano, Sezione di Torino, ha su­
scitato ovunque vivissimo interes­
se. Da ogni parte d'Italia ed anche 
dall'estero pervengono giornalmen­
te agli organizzalori numerose 
domande di informazioni e an­
nunzi di prenotazioni. Per rende­
re ancora più interessante la cro­
ciera, è statp, inclusa nel program­
ma anche la visita ai (aghi au­
strali della Patagonia e ai meravi­
gliosi parchi argentino e cileno. 
Questa zona, dominata dal Trona-
dor, che si erge ad una altezza di 
3500 metri, è stata giustamenta 
chiamata la ^'ivizzera dell'America 
del Sud per la fertilità delle sue 
valli e dei .ntni Inijhi, [ra i quali 
VEsmeraXdo e i"'jt,' "t \ Huapi. 

Diamo a *"andj "ii il iprograjn-
ma dello st.i.ior'ljjd!- n viaggio che 
porterà gli alpinisti italiani nelle più 
belle città, sulle più alte monv.a^ne 
ed in iriva ai più australi laghi del­
l'America del Sud, , • 

Si partirà da Trieste ai iprimi di 
febbraio, e per : Napoli, Gibilterra, 
Pennambuco, Bahia, Rio de Jàneiiro, 
si Taggiimgerà Buenos Aires. Qui la 
comitiva si idlvideià in due squadre 
che possiamo distinguere in alpini 
stica e turistica. La alpinistica pro­
seguirà im'media'tam.ente' -per iMen-
doza e Puente dell'Inca, e compirà 
(quindi l'aecfflisione deM'Acomoagua 
(m.. 7010), ascensione che richiede 
una diecina di giorni -almeno. -Scesa 
'd.airAooncagT.ia la squadra si porte­
rà a Santiago de! Cile, dove si riu­
nirà con la .squadra turistica che 
frattaiito sarà.giunta a Santiago do­
po aver visitato Buencxs Aires, Ro­
sario di Santa Ff5 e -Cordoba. Dopo 
uma sosta insieme a Santiago, nuova 
divisione. I turisti si avvieiranno ai 
laghi australi della Terra del Fuoco, 
e giun-geranino, per Valdlvia e Casa 

l'apertura del Fedaia 
Da quaUcìie an,no la Marmolada è 

diventJita mèta di escuTsioni inver­
nali, ed ormai si è affermata come 
la pili bella gita sciistica delle. Do­
lomiti. 

Perciò la Società degli Anpinisti 
Tiridentini, Sezione C.A.iI., ha deter­
minato di tenere aperto con servi­
zio di albererò M sno Rifugio Vene­
zia alla Fedaia, duTante la stagione 
invernale. - : 

Al Rifugio sono, stat^ 'apportate 
delle migliorie; in modo da Tenderlo 
per qufìnto possibile confortevole an-
cbe d'inverno, e Ha gestione è stata 
affidata .alla guida Francesco lori. 

La tariffa viveri e ipernottamenti 
è contenuta in misura modesta. Inol­
tre il gestore si impegna di osiser-
vare i seguenti forfaits individuali: 
Cena, pernottamento e pri- ' 

ma colazione . . . .' . . L. 22,— 
SeiTonda colazione . . . . » 10,— 
Pensione (minimo giorni 3) » 26,— 

Dettri prezzi s'intendono per (pasti 
compileti e ipernottamento in letto 
con biancheria. Per soggiorni pro­
lungati, e per comitive (minimo 5 
persone), condizioni speciali. 

Lo lori non è nuovo alla condu­
zione di rifugi, e dà pieno affida-
menito. Chi volesse prenotarsi indi-
irizzi a Francesco lori. Ri fu si o Ve­
nezia - Canazei di .Fassa (Trento). 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DIMILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m.- 1600 (Alta Val Ma'enco) • 

Albergo Chiareggio già Sohenattl. Ein-
novato Trattamento e prezzi famiglia­
ri. Aprltiile in inverno. - Condnttore Li­
vio Lenattl. . Guida del C.A.I '- Chiesa 

Alpe Devero. m. 1660 • Albergo Cervan-
done. ^ ' 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vit­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestlo. 
Srado - Stazione balneare - Hotel Pen-

eion Eaplanade, sulla epiaggia. Scon­
to 10% in giugno4uglio sino a] 20 ago­
sto; sconto 15% in aprile-maggio e dal 
21 agosto In avanti. 

Kandersteg. m. 1200 - Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto tutto Vanno, r' 
scaldato. Sconto 5%. -

Madesimo. m. ISSO • Grand Hotel Mode-
elmo - Albergo Cascata - Nuovo Alber­
go Ristorante • Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia. 

Mottarone vetta, m 15O0 Grand Hote! 
Mottarone Vetta Sconto 10% - Hotel 
Pension Eden, sconto 10% . Villa dell» 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (V,ils3sslna), m 772 - Grand Hotc] 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N. 6 
Monte Generoso (Canton'Ticino m. 1754) 

- Albergo Vetta - Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me­
tri 90O • Mbergo Monte Albiga. Scon 
to 5%-, • ; 

Monte pana (Va] Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: scuo­
la di sci © ginnastica ; campi di patti­
naggio; aperto tutto l 'anno; mezz'ora 
da S. Cristina - strada carreggiabile -
servizio slitte e garage a S. Cristina -
Sconto 5%. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) '• Albergo A-
quila Nera, propr. Fulgenzio Hafele 
(nella stagione estiva esercisce 11 Ri­
fugio Dux). Servizio d'auto pel Giova-
retto, m 1828, a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dux. Kconto 6%. 

S. Maria Maggiore (Ossola), m 900 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto 

S. Moritz Dorf (Engadina). m. 188S Ho­
tel Waldhaus. 

Sormàno - Rifugio Colma Piano Tivano. 
m 12(30 • Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m 787 • Albergo Monte 
Legnone. Sconto 5%. ; 

Trafo=, m. 1750 • Pensione Casa degli A-
beti. 

Gressoney La Trìnitè 
Alt. m. 1637 - A ore 2 in auto da Milano 
Autocorriera da Ponte S. Martino con 
due conse Ih coincidenza ai treni del 
mattino e sera. Clima mite raccoman­
dato dai medici in Inverno al l:^ambini 
e convalescenti. 

8R. HOTEL BUSCA THEDY 
TELEFONO N. 2 8 

Ascensore - Termosifone - Sanitario -
Appartamenti con bagno - Ampi campi 
di «ci vicini all'albergo. 

Chiedere prospetti. 

HOTEL PENSION BAHNHOF 
TICINO A I R , 0 L O «"»»* "^ 

QtSTAURANT — OuvvI lo„l< ranni» — O A a A O t _ 

Riscaldamento centrale • Acqua corrente 
Bagni ecc. - Pista di pattinaggio • Ogni 
Sport Invernale - Prospetti a domanda 

ALBERGO PEORANZINl 
S. CATERINA VALFURVA 

Trattamento di famiglia 
P R E Z Z I M O D I C I 

A P E R T O T U T T O L ' A N N O 

SCUOLA DI SCI 
P A L U S E L L I 

(metri 2140) 

P A S S O DI R O L L E 

SCI ALPINISTICO 
diviso in tre classi 
Corsi settimanali da Dicembre a Maggio 

Chiedere programma alla Scuola • 

Fermo Posta-S. Martino di Gastrozza 
( T R E N T O ) 

S. VIGILIO MAREBBE (m. 1201) 
Il Paradiso delle Dolomiti - Stazione 
climatica estiva - invernale - Ottimi 
campi di sci - Ottima bucina - Trat­

tamento famigliare 

ALBERGO CORONA 

S. VIGILIO IREBBE 
(m. 1201) -Primissima Zona Sciistica 

PENSIONE BELVEDERE 
Ogni confort moderno - Ottimo trat­

tamento - Prezzi ridottissimi 

C O L L E I S A . R C O 
A.LTO A D I G E ( m . IIOO) 

SPORT- HOTEL GUORUN 
Accanto al campo di sci - Celebre mae­
stro di Istruzione - Prezzo pensione 

L. 2 5 . - e 3 5 . -

s c I A -r o R I ! 
Riduzioni ferroviarie 50°/o P̂ "" 

S. ViflillO Marebbe (stazione Brunico) 
Dolomiti m. 1201. - Ottimi campi di sci 

H O X E L . R O S T A 
modernamente attrezzato 

SPORTALPE 
VIA ZEBEDin N. 9 

MILANO 
11 

Articofì per tutti gii sports 
Casa soecìaiizzata in confe­
rii sportive - Chiedete ii nostro 
astino prima di fare acquisti. 

VI SITATECI 

La tecnica moderna dello sci 
atfraverso la parola di un maestro della F.I S.f, 

N I E T E P E K O L I S C I A T O C I 

Lo sci, nel dopoguerra, si è dif­
fuso generalmente dappertutto, ej 
specie nei Paesi alpini; Italia, Au­
stria, Germania e Svizzera, è di 
ventato sport popolare. La fabbri­
cazione degli sci, della sciolina e 
degli attacchi si è perfezionata as­
sai. Però tutto questo sviluppo è 
più che altro superficiale (come 
tutti i movimenti di massa nel pri­
mo tempo) : in sostanza non si è 
cambiato molto ed i problemi e le 
polemiche riguai'danti lo sci e la 
sua tecnica, sorto rimasti gli stéssi 
cerne prima, anzi, si sono moltipli­
cati in quanto prima ni discuteva 

Dal mes« scorso sta svolgendo 
vari corsi di ginnastica prescia-
fcoria pros'So alcuni Dopolavoro e 
Sci Cltìbs di Milano il maestro di­
plomato dalla F. I. S. I. Ladislao 
Gyurky, di nazionalità ungherese. 
Il Oyurky è da lungo tempo istrut­
tore di sci e cioè fin dal tempo 
della grande guerra durante la qua­
le, nelle file dell'esercito austro-un­
gherese, col grado di tenente, era 
istruttore militare di sci e guida 
alpina patentata. 

Dopo la guerra pasisò in Austria, 
sempre come maestro di sci e gui­
da alpina fino al 1925. Da allora 
«gli si trasferì in Italia, continnan. 
do la sua specifica attività nella 
provincia di Bolzano, in Val Gar­
dena ed a S. Martino di Castrozza, 
Nel 1930 sostenne gli esami di guida 
a Bolzano, ma non potè poi c o n - ^ „ T . j j , fpmi'-hp rnrìtrn^fntìti 
servare ufficialmente i r brevetto ' > " ' " " * aae letnune corurasiann, 
stante le tassative disposizioni del quella norvegese e quella alpina, e 
e. A. I. che richiedono, da parte rfi due Sistemi di attacchi {se fosse 
fuìnr^T%l?.C'ìlìno7telÌ^è preferibile quello in cuoio o quello 
l'esame di maestro di sci della di metallo, : ora invece SI ita di-
p. I. s. I. al primo corso di c\a.- scutendo di tre diverse tecniche 
vières, conseguendo il relativo di- (norveaese àlninn e riPÌVArìhprn) e plonia. Nel 1918 il Giurky fu cara- i'i-y ""^g<''":, UA,pina e aeiL yioeigì C 

_̂_̂ __ pione assoluto ungherese di^sci. di almeno M diversi tipi di atlac-
"̂  "• chi, oltre dei problemi della lor-

Vivere qualche settimana in una ghezza, lunghezza e laminatura dei-
grande città, anzij in una « città lo sci; delle scioline e dei diversi 
alpina », come Milano {la posso metodi di allenamento e di gara, 
chiamare « città alpina » per la Le polemiche sullo sci son di-
stessa ragione per cui viene desi- ventate ormai una cattiva abitu-
gnata Monaco di Baviera); vedere dine, come una volta le discus-
in massa gli sciatori, incontrati fi- sioni sulla politica Sarebbe qua-
nora soli od in gruppetti in monta- si opportuno che, sull'esempio dei 
gna; vivere un po' la loro vita tv- cartelli una volta affissi nei ri-
multuosa; vederli la sera nei locali trovi pubblici: t^Qui non si parla 
dei Dopolavoro, degli Sci Clubs, di politica », anche nei locali degli 
fare insieme con loro la ginnastica Sci Club, negli alberghi e rifugi ve-
e l'allenamento presciistici, e qual- nissero esposti cartelli con la dici­
che gita sciistica la domenica, tura: uQui non si parla di tecnica 
guardare la montagna dalla tonta- sciistica n. 
na e rosea prospettiva della gran- Due. anni fa, a San Martino di 

jidei. cti<<ì> tutto ciò è molto interes- Castrozza, ho tentato di scrivere 
-««à<e ed istruttivo per un maestro qualche articolo sulla tecnica mo­

di sci e credo sia il miglior modo dema, usata ormai internazìonal-
«j^er^'Wnoscere il vero spìrito spor- mente, ma non fui compreso bene 
HiwWhin popolo. j {forse perchè, come ungherese, non 

S'intende, nel dopoguerra^ in tut- potevo esprimere in modo esatto 
™—^^0 si sono avuti generali quello che volevo dire), e molti rite 

cambiamenti, ma il prò- < nevano che avessi voluto inventare 
Riluto dall'Italia ha qual- una nuova tecnica. Da due anni 

speciale, di fenomena- dunque non ho scritto, più nulla in 
nelle dimensioni, ma proposito, temendo di suscitare pò-

":lla forza dell'impulso, lemiche, alle quali io, come stra-
speciale italiano fu niero ed ospite dell'Italia ed avente 

quello verìficatosi durante gli ulti- il diploma italiano di maestro di 
mi 10 anni vello sport dello sci. sci, non m.i volevo esporre. Ma oggi 

.,<C^Ì^ 
lé^.:^: 
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,Éi^ 
penso diversamente, cioè che for­
se appunto pcrehè sono maestro 
della FISI sia mio dovere di con­
tribuire modestamente, per quanto 
posso, a chiarire i problemi dello 
sci, che in considerazione del pro­
gresso generale sono diventali or­
mai anacronismi ed ostacolano as­
sai il proglesso dello sport sciistico. 

L'Italia, date le eccezionali qua­
lità atletiche della razza', ha possi­
bilità illimitate anche nello sci, 1 
coìne in vari altri sport, nei quali ' 
detiene già il primato. Perciò tale 
progresso deve essere sollecitato 
con ogni mèzzo. E ciò sarà tanto 
più facile, in quanto questi proble­
mi esistono solo nella teoria; men­
tre nella pratica la unificazione 
delle diverse tecniche è ormai un 
fatto compiuto. Infatti tutti i mae­
stri nei diversi Paesi sciano oggi 
in pratica con un sistema uguale 
e solo insegnano ancora secondo 
teorie diverse. 

Anche dieci — quindici anni fa 
mi domandavano sempre gli allie­
vi: «Che tecnica insegna Lei? », op­
pure "Quali sci, quali attacchi mi 
consiglia? ». Ma allora queste do­
mande venivano poste da pochi e 
sottovoce : ora da moltissimi ed im­
periosamente. Bisogna rispondere; 
ma ciò è difficile, data la confusio­
ne dei concetti. 

Alla solita domanda: « Quale tec­
nica insegna Lei? », rispondo., a La 
tecnica moderna, secondo il meto­
do nuovo della FISI ^'. 

u E quale è questa tecnica mo­
derna?»— «La tecnica alpina». 
Non lo credono j sono disillusi; 
avrebbero preferito che io rispon­
dessi: »la tecnica delVArlberg », 
Sono obbligato a spiegar meglio, e 
cioè che noi maestri italiani ab­
biamo oggi un metodo ed un li­
bretto ufficiale di insegnamento, 
scritto dalVIng. Ghiglione, i quali 
sono più moderni di' tutti quelli 
esteri, perchè basati sulVjiniflca-
zione della tecnica, comprenderiti 

tutti gli elementi utili dei diversi 
metodi. Infatti noi adoperiamo sul 
pendio ripido . la tecnica delVArl­
berg, sul pendio dolce e con neve 
molle od alta la tecnica norvegesCj 
e in generale la tecnica alpina, 
mentre in Germania ed in Austria, 
per esempio, si insegnano ancora 
solo la tecnica delVArlberg, tecni­
ca esclusiva dei pendii rìpidi. Poi, 
la tecnica alpina, come quella del­
VArlberg, ha fatto i suoi pro­
gressi nelVultimo decennio e sono 
giunte allo stesso pulito e fuse in­
sieme, come una volta la tecnica 
norvegese colla tecnica alpina. An­
che la tecnica delVArlberg è una 
variante di quella alpina, la quale 
è sempre stata e rimarrà la forma 
usata nelle Alpi. 
. Ma spiegare tutto questo ad ogni 

singolo individuo, non è possibile, 
e tanto meno durante: l'insegna­
mento. Perciò mi sono deciso di 
tentare, in una serie di articoli, di 
chiarire questi contrasti. Non vo­
glio provocare polemiche, né cerco 
allori letterari; parlerò canaparole 
semplici delle mie esperienze fatto 
riguardo agli sci, alle scioline, a 
gare ed allenamenti. E spero, come 
vecchio maestro di sci., che ha vis­
suto in Ungheria ed Austria tutta 
l'evoluzione della tecnica sciistica, 
attraverso i metodi norvegesi, alpi­
no e delVArlberg, di poter darvi 
utili schiarimenti e consigli. 

Credetemi: sotto la luce limpida 
dell'alta rnontagna, tutti questi 
contrasti non esistono più; e se in 
tutte le altre cose la moda viene 
dettata dalle città, nello sport scii­
stico ogni novità vMSce sempre sui 
candidi campi di neve. 

Ladislao Gyiirky. 

sole nella notte!! 
I 

l_A L . A I V I R A D A 

O L.A IM DI 
L'Ideale per I campeggi e per i rifugi 

SCIékTORU 
fa te p reparare e l a m i n a r e gii sci d a 
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Periplo della ^^rmolada 
Il giro della Marmolada nel suo 

insieme è un'ottima gita sci-alpini-
Rtica, che dà modo di conoscere il 
gruppo nel suo complesso. Si attra­
versano t re •passi, Fedaia, Forca 
Rossa, Girelle. Il .primo facilissimo, 
il secondo con ripidi pendii finali e 
il terzo con un ripidissimo vereante 
S da percorrere preferibilmente 
senza sci. L'itinerario, che Indidhe-
remo In seguito, può essere percor­
so anche in seneo inverso, perchè 
le discese migliori sono quelle su 

. 'MalgaCiapela e si equivalgono, ma 
•. nel senso da noi indicato si h a il 

vantaggio di poter pernottare al 
Piano di Fcdaia e di percorrere in 
ealita il versante diffìcile, del Passo 
Girelle. 

Ceografia. •. — ' Il massiccio della 
Marmolada misura circa 8 chilome­
tri di lunghezza (da E. a O.) e cir­
ca 4 chilometri di larghezza (da N. 
a S.). Si distinguono due Marmole-
de : la Marmolada di Rocca- e la 
Marmcflada di Penìa; la prima è 
quella che si sale d'inverno con gli 
sci, fin quasi alla vetta, la- seconda 
si vìnce d'estate. Il gruppo, dì cui il 

• Gran Vernel forma il più imponente 
pilastro, dominando la-. Val di Fas­
sa, e nascondendolo in parte, sten­
de uh'altipìàiio "detto 'dellà^ eiCiamor-' 
oèa » (camozzera) perchè prediletto 
dal camosci, seguito a O. dal Col 
dei IB6us, che' sovrasta i prati di 

• Fedaia. Viene poi il Ghtecciaio del­
la Marmolada, che si-divide in tre 
irami, corrispondenti a tre avvalla­
menti separati determinati dal Sass 
da les iDòudes (mezzodì astronomico 
per 1 Fassani) e dal Sass delMezdi 
(ore 11 antimeridiane per gli stessi), 
« limitato all'estrèmo lato orientale 
dalla Cresta del Serauta. la ramo oc­
cidentale è quello percorso .dagli iti-
Ticrari estivi e inveirnailalla Marmo­
lada, ohe si dividono al Pian dei 
Fiacconi, per puntare il primo a de-
«tira verso la Cima.di Penìa e ,il >se­
condo a sinistra in direzione della 
Cima di Rocoa. Pénia è„ u n a f r a -
•zìone di Canazeì nella valle delTA-
vìsio 6 iRocca-Pietore è un abitato 
di Val Pettorina. A. S.. tanto la Cre­
sta di Serauta quanto la Marmolada 
precipitano con la ben nota perete, 
•alila base della quale,'sotto la vetta 
'maggiore si apre il Passo : Ombretta • 
« si allaccia l'importante nodo del 
Sasso Vernale, che stacca a l Passo 
Ciirelle la catena, che divide la Val-
Contrin dalQa Val S. Nicolò' de una ; 
part.i • e dall'altra si prolunga per i 
separare con un complesso di creste' 
la Val di Fassa dalla Val S Pel­
legrino. 

M gruppo della Marmolada una 
ì volta formava confine fra l'Austria 

e l'Italia, e d ' è spartiaooue fra l'A-
diee e il Piave. Intatti dal Laohetto 
di Fedaia. che riceve lo scolo del 
ghiacciai, nasce l'Avìsio che scende 
a Penìa, dove riceve il Contrin, 
mentre a E. sgorga il iRio Candia-
rei, che sì unisce col rio di Franze-
das, che ha la sua origine sotto al 
Passo dì Forca Rossa, .formando 
cosi la Pettorina, che percorsi i Ser­
rai di Sottocuda. va a gettarsi più 
a valle nel Cordevole. 
• G«oloeia. —̂  • Geolósicamente la 
Marmolada è ima grande massa do­
lomitica e rappresenta il più gran­
dioso edilìcìo corallino. Sotto alla 
aolita base dèi trias inffi'riore, com­
posto di -Strati di Wenfen, di cnlra-
«•p rotìchlglioso e di calcari di Livi-
nallonero, sì alza UT\ banco meno sa­
turo di masnesia e perciò più cal­
care che dolomitico, presentando in 
molti luoghi una chiara str.atifìca-
z.ion€, che gli !ha valso il nome. 

Etimologia. — Fra ì vari nomi che 
in passato portava la Marmolada, 
quello che le è restato-le venne dato 
dagli abitanti del Cordevole, i quali 
l a vedono spiccare in ogni stagione, 
fra le cime rocciose vicine, col suo 
tolanco manto ghiacciato. Questo no­
me nel gergo locale vuol signìtica-
re marmo, con il T raddolcito In D 
•e corrisponderebbe a «marmorizza­
t a » . E' quindi uno dei poclil nomi 
ben appropriati, tanto tpiù che la 
montagna anche nella roccia, presen­
ta "zone biancastre, di tinta più chia­
va dei monti vicini; e talvolta tale 
da rassomigliare composta da mar­
mi di Carrara. 

Storia alpinistica. — Il primo ten-
• tativo venne fatto nel 1803 da Don 

Terza, ch& sparì in un crepaccio, 
creando la leggenda dell'inaccessi­
bilità del monte. : 

Il 25 agosto del 1856 venne tatto 

Antonio Marmolada, iDon Lorenzo 
Nicolai con le guide Pellegrino Pel­
legrini e Gaspare da Pian. Più tar­
di Ball con 'Blrkbèch e la guida Vic­
tor Tairraz di Chariaonix fu il primo 
a salire la Marmolada "̂  di Rocca, 
mentre là prima alla Cima di Penìa 
venne effettuata il 28 settembre 1864 
partendo da Fedaia, da Paolo Groh-
man con le guide Angelo e Fulgen­
zio Dimai. Iva prima salita dalla 
Forcella Marmolada è di Tuckett 
con G. Lauener e la guida Siorpaes 
d^l :17 giugno 1872, essendo la cresta 
Ovest ancora sprovvista delle scale 
e corde in ferro esìstenti òggi. 

(La iprlma ascensione per la parete 
Sud è dovuta alla Signora Thomas-
•son, di nazionalità inglese, scoile 
guide M. Bettega e B. i^gonel, nel 
luglio del 1901. '> ; .,; ; ; - ̂  ; 

La prima Invernale -è del 25, no­
vembre 1883 e venne compiuta da 
Carlo Candelpergher, Spazzali con la 
guida Giorgio Bernard. Nel 1893 il 16 
agosto, 21 alpinisti della S. A.. T. 
salivano in comitiva." Altre salite si 
susseguirono sui «uol versanti, con 
altre vie nuove, fra, cui principalls-
slma quella della direttissima della 
parete S., ,compiuta il 27-28 agosto 
1930 dalle guide locali. Luigi Miche-
luzzi e Roberto Perathoner; Quanto 
cammino ha fatto da allora l'alpi­
nismo e lo sci-alpinismo! Sì .pensi 
,solo che i .visitatori,della,.MaTmola-
da furono ben 2500 nella'decorsa sta­
gione invernale, e altre migliaia 
sommano quelli della stagione estiva 

* « * 
Durante la guerra la vetta della 

Marmolada era in possesso degli au­
striaci che tenevano il Col del Bòus, 
11 Piano dei Fiacconi con batterie, 
e le Cime di Rocca e di Penìa, do­
ve avevano eretto diverse baracche, 
con cannoncini, che battevano i no-

1-50.000 del Touring Club Italiano, 
di cui è stata' stampata una edizione 
con itinerarii sciistici; la Carta della 
Marmolada al 25.000 della D.-OE. 
AV. edlz. Freytag e Bemdt - Vienne. 

Attrezzamento turistico. - - L'attrez­
zamento turistico dellaa -zona è uno 
del migliori delle IDolomlti, e sta di­
ventando uno dei più importanti d'Ir 
talia specialmente per la propagan­
da che viene fatta in 'Italia e all'E­
stero da alcuni elementi della zona 
e principalmente, da Francesco De 
Zulian, che gestisce quell'ottimo com­
plesso alberghiero ben noto sotto il 
nome di Alberghi Maria, con dira­
mazioni al Vaiolet, a Fedaia, a Pian 
Trevisan, a Passo Sella e a Passo 
P o r d o i ".••:^^ 

A Canazei, oltre all'Albergo (Ma­
ria, riscaldato, ve ne isonò.diver­
si altri buoni, e altri se ne incon­
trano a. Penìa. 

A Pian Trevisan. In una splendi­
da radura, circondata da bosco, vi 
è la civettuola Villetta Maria, aper­
ta-d'invernò, con letti per 15 perso­
ne e ambienti caldi e pittoreschi, di 
lOlore locale (proprietario . .Alberg.'i 
Maria - Canazei). • ; 

A Fedaia. sorge a rido9so di una 
bassa parete, sotto l'orlo del 'Plano 
una modesta costruzione in 'legno, 
il Rifuoio Venezia, che può ospitare 
25 persone. (E di proprietà • della 
S,\T: ne è conduttore Francesco Jori 
di Pera ed è aperta a partir© da 
questo anno (1933) anche in inver­
no. Sul piano sorge ; poi . VAlbergo 
Fcidaia della guida Lodovico 3>in-
tone di .A.lba, nuova costruzione in 
muratura, con letti per 30 persone, 
aporto tutto ' l'anno. E al Lago di 
Fedaia il piccolo Ristorante al lago 
della guida'Antonio' Jori (10̂  letti), 
pure aperto anche Inverno. 

A Malga Ciapelo TU. 1446, all'im­
bocco dei Serrai di Sottf>guda. cir­
condato da un'ampia verde splanata 
vi è un'alberghetto per 30 persone. 

A FucWodé m. 2000 a S. del Passo 
di Forcarossa: vi è un grupoo di ca­
solari, dove si può trovar ricovero 
di fortuna nelle baite disabitate, an-
clie d'Inverno. 

A S. Pellegrino anche nella sta-

mesl : la più grande tragedia cau­
sata da valanghe, che la storia n-
c o r d l . ' • .•,:•;,.' 

Bibliografia. — Per la parte turlsti-
.. „ . ca è sempre ottima la guida del TOL 

un altro tentativo da parte di Don volume TI, Tre Venezie, (edizione 
Pietro Mugna, G. A. -de Manzoni, i,i?>?5) e il volume II da Rifugio a 

Rifugio.'.Per la parte alpinistica ' 

stri alpini di Forcella Ombretta, di gione in\ emale è aperto l'Albergo 
Cima Ombretta e del Sasso Vernale. Monzoni, con posti per 40 persone. 
Gli austriaci, in possesso della For-1 Al Contrin m. 2160, il rifugio, uno 
cella Marmolada impedivano al no-!.del più belli delle alpi, con-90 letti, 
stri di salire alla Cima di Penìa, e di proprietà dell'ANA è apeirto, da 
ne miglioravano l'accesso comipletan- questo anno i(il933), anche In Inver-
do il sistema di corde e di chiodi, no. 
già predisposto liei 1905 dalla sez. dll Su tutto 11 percorso VI sono quindi 
Norimberga dal D. OE. AV., che esi-iettimi; punti di confortevole sosta; 
stendo tuttora offre agli alpinisti una-che permettono di Interrompere IH 
Interessantissima yla ferrata- per la giro in qualunque momento e che of-
sallta dal Rifugio Contrin, La linea frono anche punti d'uscita e prècl-
austrlaca partiva dalla Forcella Pà- samente da MaOga Ciapela. per la 
sohaé, a 'S. di Col Ombert e prose-: V. '-Pettorina a Caprile e dal Passo 
guiva sull'orlo dell'altipiano verso il di S. Pellegrino per la Val del Biois 
Rifugio 'Contrin e la Forcella Ma-r- a Cenceniglie e per la V. S. Pelle-
molada. Presidiata la vetta, la Ci- grino a Mocna. 
ma Rocca, il Sasso Dodici ed Undl- Volendo poi -evitare la discesa dal 
ci nonché il Col de Bòus,.riprende- frtirngir Contrin su Penìa poco sod-
va sull'orlo del Pian di Fedaia e prò- di-gracente per un tratto boschivo, 
seguiva per la Forcella di Col Ve- prima del rifugio con breve percor-
scovo, per Arabba ed il' Col di Lana, so si piiò risalire a Forcella Pasche 

La linea Italiana Invece teneva la e discendere per la lunga Val S. Nl-
cresta che da Cima Cadine, per Pas- colò a Pozza in Val di Fassa, chilo-
iso Cirene, continuava e scavalcava metri 10 a valle dì Canazei. 
il Sasso Vernale e la Cima Ombretta ' Nella stagione in corso sarà te-
fino al Passo Ombretta alla base nuta aperta al transitò , automobili-
delia parete S. della Marmolada. Ri- stico la strada da Canazei al Pian 
prendeva al Serauta e scendeva al Trevisan e funzionerà alla Forcella 
Pian di iPedala seguendo setapre la di Cima Rocca un nuovo Rifugio, con 
cresta orientale delimitante il mas- 9 cuccette e batterie di cucina, che 
siedo 'della Marmolada, è poi sue- {> stato ricavato dalle tre baracche 
cessivamente seguiva il percorso -del- di guerra, lasciate dagli austriaci, 
le,linee austriache dalle quali crai, -pericoli. — In complesso l'itine-ra-
separa tada^ una -distanza variabile rio non presenta pericoli di valan-
dai 60 ai 500 metri., -r_ • gbe, se Afettuato con buone condi-

Uno degli episodi più impressio- zionl di neve. In cattive condizioni 
nnti del tormentato periodo di giier- lo-si deve percorrere con prudenza 
ra è stata in auesta zona prcvocato specialmente sotto il Passo di For-
5fn™?-i°^°^l^^:t.'^^^^"?^.oP^"l?'P'\^'* ca Rossa-e si deve. tìesistOTe dal sa-
dalla Cima di Penìa il 13 dicembre ii,re n versante Sud del Passo Cirel-
1916 su, Cran^Poz^(fra la Roda.de le. m t a l caso vale me-glio scendere 
•^^^?-^,r,'P°^ ,'Ì®\.'^^'^°'. ^^PP^^-®'^'^^ «on una scivolata -stupenda al Pas-

più di 400 soldati le cui salme furo- so di San Pellegrino e da qui per la 
r o m parte ritrovate- solo dopo sette, Valle S. Pellegrino sbucare a' Moe-

na, in Val di Flemme. 
Equipaggiamento. — Alta monta­

gna, indispensàbili le pelli di foca, 
e utili il cordino per valanga, anche 
se un falso pudore determina lo scia-

O R O t i O G I O : 
a 

Guida del Trentino, di Ottone Bren-
tari»è bella e brillante, ma.purtrop-
ipo, vecchia (1895) e l'Hochtoùri-st, 
parte v n edit. • Mever. Per • la parte 
sciistica la puhblioazione migliore è 
TU ella di G. Langes, Dolomlten Skl-
fuhrer. •• . :̂, 

Gartosrafia. —Tavole t te 1:25.000 
dell'lI.G.M.; Val Cardena, -Catlnacclo, 
Marmolada. Gruppo di .Sella, carta 
delle zone turistiche d'Italia al 

a tratti incassata, ma con andamen­
to piajieggiante, si rimonta la spon­
da destra orografica della valle. Più 
avanti si va a sinistra e si vince un 
ripido pendio con piente scarse che 
s'infittiscono quando la mulattiera 
taglia di costa. 'Essa ricove in pros­
simità del Rif. Venezia la strada di 
guerra e per questa percorre una 
stretta, fino a! sbucare alle rovine 
del Rifugio Bambcrga, e affacciar­
si al Pian di Fedaia. 

Una breve e facile discesa condu­
ce al nuovo Albergo Fedaia (ore 
1,15-3), al lago di Fedaia ra. 2028, che 
si costeggia, si sale al Passo di Fe­
daia m. 2057. Da questo si discende 
al Piano dg T'ama m. 1926, e, per­
córsa la stretta della valle, si sbuca 
al fienili dì Ciamp d'Arei. La strada 
carrozzabile piega poi a sin. e scen­
de nella ridente vallata all'/flber-
ghetto di Malga Ciapela m. 1446 
(v.,1-4). 

Si lasciano allora a sinistra 1 Ser­
rai di Sottoguda e si continua a de­
stra seguendo le tracce di una mu--
lattiera, citie attraversa 11 Rio d'Arci 
e costeggia la -sponda sinistra (oro­
grafica) del torrente, salendo alla ba­
se : dello Scalon d'Ombretta, dove si 
apre a d. la V.. Ombretta, che corre 
al-piedi della parete S. della Mar* 
moladà. Attraversato il rio, che scen­
de da auesta valle e, lasciate a de­
stra le tracce di mulattiere, che sal­
gono nel bosco, si compie un largo 
giro a sinistra e ragsrì unto l'orlo su­
periore sì tocca la Malga Franzedas 
m. 1979. 'Da questa, proseguendo a 
destra, per il ripido pendio termina­
le si sale al Passò d i Force Rossa 
m. 3486 '(ore 3-7); •;,;;,. . . ' 

Sull'opposto : versali te " l'itinerario 
sciistico cala npJll'ampia testata del­
la Valfrèdda; -si. t iene 'a destra;'sca-
valca-il costone che'dal Sasso di'Val-
fredda si protende verso.S.. poi at-̂  
traversa il Rio Cieol-é e giunge a 
FMchfffdem: 2000 (ore 1-8). 

Finita la discesa "Si risale l'anerto 
oendio a 'N.O. di Fuchiade fino al 
suo termine, e -superato un breve sal­
to roccioso si entra nella felvacffia 
e solitaria Val Tasca, dominate dal­
la Punta Tasca m. à003. In questa si 
roiega a destra ON) e lungo le spond---, 
sinistra di un valloncello. rìnidis'"!-
mo e pericoloso per valanghe, si 
Tiftsce al Passo Cirelle m. 2686 (ore 
2 - 1 0 ) . ' ' •• ." • 

'Sì discende direttamente per una 
valletta 4n.. un'ampia conca alla ba-
•«e del versante" N di Cima Cadina e 
si traversa a destra'un ripido costo­
ne e il vallonc^llo successivo, in mo­
do-da giungere nella Conca del Con­
trin. Al dì là del Rio si sale al Rifu­
gio Contrin m. ZOOn (ore 0,30-10.30). 

'Si continua, lo, discesa seguendo 
ner un breve tratto ,la mulattiera, 
fi bh and orlandola pofto dopo per ta-
o-liare direttamente 1 pendii di de­
stra verso alcune baite e un ponti,-
cello, che permétte dì attraversare 
f-omodamente il torrente e di por­
tarsi sulla sponda opposta per per­
correre 11 piano, che -segue e giunge­
re al margine del gosco. Questo 6 
ripidissimo e in molti tratti obbliga 
a togliere gli sci. Alla f ime del .'bo­
sco con gli sci si attraversa 11 nia-
p o c(he segue e -si jiìnngp a Palina, 
chiudendo il, giro, della Marmolada. 
(ore -PILSO).--•,,.,;: 

Per la strada carrozzabile si sale 
allora leggermente a Costa, si lascia 
a sinistra /liba e dopo un tratto pla­
no si scende a destra per attraver­
sare l'Avlsio. Succede un tratto bo­
schivo e un altro t>lano ohe porta a 
Canazei '(ore 0,3042). 

Volendo invece ifare u n a \anga, e p iù 
diver tente -scivolata, rnJSfliore di ; quel la 
dal Contrin a Pallu.i e a. Canazei, ei deve 
dev ia re a eini.sti-a n?lla conca a l la base 
della Cima CaiJir-,-. o •.salire per una se-
rift di avvallani ' i i^i ii!i-, force l la Paschae 
(m. 2520) che si ,- ; -e i.r; il Col Omber t 
e l a Cima Cadii.-.. ( „'- •i-.r-'-t'iittairlio (do­
ve si t r o v a n o ali-.-. •••;f.-i-be di fftier-
r a e caverne) , '.-on -c-i iiaipio gi ro a si­
n i s t r a (pericolo di THUIH-.li,.-). si a t t r ave r ­
sa la conca tor tniunlc ds.Ua Val Ombert , 
e per ques ta s i con t inua fin «otto al Val . 
Ione del Costabel la , dove h a inizio la 
Val S. Nicolò. B a g g i u n t o un r ip iano con 
b a i t a , isl devia a i les t ra o t t r a v e r s a n d o 
u n lembo boschivo é con magnifiche sci­
volate , da r a d u r a a T^-dura. s i perviene 
alle ampie distese di Ciampiè. Mezzasel-
v a e di Sane. Da Quésti -ùltimi caso la r i 
si seguo u n a m u l a t t i e r a , che dopo u n a 
r i p i d a evolta In u n a gola rocciosa, pas-
«a il to r ren te . . TTna carrozzabi le di­
scende per l a sponda oppos ta al P iano 
dell 'Ancona, dove «i a p r e l a Valle dei 
-Monzoni. e passa da l l a Cappella e per u n a 
Via Crucis. Dopo un ponte , s i costeggia 
l a . s p o n d a opposta m a «nbi to dono si r i ­
to rna nuovamente a -sinistra e si g iunge 
a Meida in V a l di P a s s a (ore 3.30 dal 
Passo Cirelle). L a discesa dal la Forcel la 
Paschae . non i n t e r r o t t a da nes.sun osta­
colo è t u t t a percorr ib i le con gli sci . E" 
l u n g a 18 'km., so l i t amen te con neve o t t i ­
m a per l a eccezionale esposizione della 
val le , che d ' inverno riceve pochissimo 
sole. 

Do t t . S i l v i o S a g l ì o . 

ottima base : oltre alla bellissima 
sali ta a l Monto Zerbion (m. 2721), 
superbo belvedere ed alle varie ci­
me che 'fanno da spartiacque, fra 
l a •VaUournanche e la Valle di 
Ayas, tutte di facile accesso, si 
può effettuare la traversata a -Che-
neil, eopra VaUournanche, . altra 
ott ima località sciistica, traversata 
al disopra dei 2500 metri, tutta 
sciabile da dicembre ad aprile, e 
che, da Cheneil, può essere prolun­
ga ta -fino al bacino del Giomein 
senza che vi sia bisogno di scen­
dere a VaUournanche. 

Il iRifugio-AIbergo della Portola, 
in occasione di u n a prossima gita 
sociale sciistica, sa rà ufficialmente 
inauguralo il 3 corrente dagli al­
pinisti torinesi nel nome della con­
tessa Maria d'Entrèves-Gamba. 

Capanna per sciatori sul Rondone 
Il 19 scorso è stata Inauguraita sul­

le penidicl occidentali del M. Bondo-
ne (Trento), una capanna invernale, 
nella quale potranno trovare comodo 
alloggio OMia cinquantina di persone. 
T,a nuova costruzione valorizza tutta 
la zona sciatoria più alta del Bon-
done, che finora era stata riservata 
solo agli sciatori provetti. 

••^^^•C^'sSM'd 

^^^gri§^^ 

Post Hotel St. -- Morit2^ 
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VISITATE 

NUOVO NEGOZIO 
dì 

Speciali per corsa - Discesa - Slalom - Turismo 

G BAND E A S S O R TI M E N T O 

di equipaggiamenti per sciatori 
delle più rinomate marche 

ITALIANE - NORVEGESI - SVEDESI 

L I S T I N O G R A T I S 

S. A. CIBAS - MILANO - VIA MALPIOHI, 4 (Ang. via G. Sirtori) 

. TELEFONO 2 6 6 - 5 5 3 - TEL. DISCOBOLO - MILANO 

tore di non usarlo 
• Vettovagliamento. — Se ne può fa­
re a meno • di portare viveri abbon­
danti per le colazioni al sacco, data 
la possibilità di trovarvi posti di ri­
storo tango li percorso. ; 

Località e modo d'approccio. — 
L'approccio migliore è dato dalla li­
nea ferroviaria , Verona-Trento-Bol-
za-no. 
' S i può scendere da questa linea 
a Ora e\ risalire la Val di Flemme 
con 11 treno elettrico che termina a 
Predazzo e da-questa .località pro­
seguire in auto, passando da Moe-
na, Vigo di ' Fassa, fino a Canazei. 
La strada vien mantenuta sgombra 
anche d'inverno. 

Oopure giunti a Bolzano e noleg­
giata un'automobile si può risalire 
la Val diEga fino al Passo di Co-
stalnnga e da questo scendere in Val 
di Fassa, e proseguire per-essa ver­
so Canazei. -

(Per l'accesso a Malga Ciapela da 
Cflorlle. si sceglie Invece la Jinea di 
Feltre-BelUmo-.Agordo e si scende ad 
Agordb per proseguire In auto fino 
a Caprile e da ^qui, per la strada 
talvolta mantenuta aperta, fino a 
Malga Clapella, 

ITINERARIO 
Si esce da Canazei seguendo una 

carrozzahiQe che volse a S. verso la 
Valle deirAvisìo « attraversa 11 tor­
rente sul Ponte -Boa, per salire in 
direzione di Alba, ch^ si lascia a 
destra. Poi continua in leggera di­
scesa e magsriunge il bivio di Palina. 
Abbandonando a d. la strada per 
11 .Bif. Contrin subito dopo ancora: il 
torrente 6 il Pian della Sia. Senza 
ìocmre Penìa fa. 1556. ultimo abitato 
della valle, iscàvalca 11 rio e s'innal­
za- a risvolti per- un pendio boschi­
vo. DOPO un tratto pieno ritorna nuo­
vamente sulla sponda opposta, dove 
s'inizia il Pian Trevisan, alla fine 
del duale entra nel bosco, percorre 
una via Crucis e finìsice in una ra­
dura che accoglie VAlberghetto Ma­
ria '(ore 1.45). 

iQui s'Iniziano due strade. (La pri­
ma, consigliabile in discesa, sì stac­
ca aJIl'inlzìo della Via Cnicis e pie­
ga a sinistra con un lungo risvolto, 
che porta a -destra, verso altre ser­
pentine rhp guadagnano -quota e su­
perano il bosco. Poi si proseguo In 
niano sul pendio meridionale del 
Sa'?so Cannello, si attraversa un ca­
nalone, ibinarlo di valanghe, il cui 
ponte d'Inverno viene smontato, e 
si raggiunge la muilattiera prove­
niente dal Pian Trevisan. 

Onesta mulattiera si prende alla 
Villetta Maria penetrando nel bosco 
e risalendo, senza sci, una ripidis­
sima erta, che domina il torrente-. 
Lungo il tracciato della strada. 

Nuove Pubblicazioni 

11 Parco nazionale d'Abruzzo 
•La Sezione del C.A.I. di Roma ha 

Varato la monografla tsul « Parco 
nazionale d'Abruzzo», la seconda] 
della serie, un bel volume dii 150 i>a-
-gine con fotografie ed upa carta al 
ino mila. I primi consensi di plauso 
alla pubblicazione si ebbero a Cor­
tina, quando venne offerta in omag­
gio alle personalità italiane ed este­
re Ivi convenuite. La monografia è 
una bella realtà che colma un vuo­
to sentito e deplo-rato ' e che rende 
flnalmiente giustizia a coloro che. in 
sill-emzio operoso e fattivo, han-no 
fatto della magnifica zona una vera 
attrattiva, per -gli italiani o per gli 
stranieni. 

'Il volumetto reca una prefazione 
di S. E. Acerbo e si compone di una 
esposizione riassuntiva sull'istitu­
zione del Parco e dei risultati con-
segultii neil primo Decennale fasci­
sta, dettata dal presidente dell'Ente 
autonomo del Parco nazionale d'A­
bruzzo. ;0n. Sipari, socio della Se­
zione romana del C.A.I.. e dì sette 
capìtoli riguardanti cenni generali 
e notizie tunisti-che, orografìa e mor­
fologia, geologia, fauna, flora, e-
soursioni ed ascensioni e lo Sci mei 

I Parco d'Abruzzo I capitoli sono 
l.oompilati da S. E. Pirotta. prof. Bo-
berto Almagià, in». -Camallo Crema, 
marchese prof. Giuseppe Lepri, con-
tie Alessandro Datti, conte Pietro 
Pietromarclii e dal compianto Ema-. 
nuele Gallina. 

L'enunciazione delle materie itrat-
,tate dispensa dal rilevare il criterio 
seguito nel lavoro per illustrare in 
modo completo ed esauriente tutte 
le 'possibilità dì cui è suscettibile il 
Parco d'Abruzzo ai fini della sua 
istitnizione. Ma ci piace richiamare 
specialmente l'attenzione del giova­
ni sull'opportunità e vastità di trat-
taziione fatta nei oapitom che riflet­
tono le escursioni e ascensioni e 
nossihilltà dell'uso dello sci nel 
Parco. 

Era ora che si conoscesse con dati 
di fatto che il Parco d'Abruzzo, 
centrale a tante regioni italiane, of­
fre saggiorni -ebe non hanno niente 
da invidi-'are -alle più belle e cele­
brate zone montane. L'ausurio mi­
gliore che si può fare a <iuesta mo­
nografia .è . duncme quello che sìa 
una .gradita rivelazione e convinca 
un-a buona volta gii italiani — e 
Più particolarmente gli amanti del­
la montagna —- aid apprezzare e go­
dere le bellezz-e là ove. Dio si com-
-piacaue crearle per la nostra salute 
ed il nostro diletto. 

La monografia è offerta in. omag­
gio ai soci vitalizi, ordiparl ed alile 
Presidenzis delle Sezioni del C.A.I. 
Prezzo di vendita per gli altri L. 5 
la copia. 

L'apertura del Rifugio Bosi 
a Monte Piana 

11 -moderno rifugio-albergo Bo&i sul 
•Monte Piana (Misurlna), a 2325 me­
tri sul mare, è costantemente aperto 
al pubblico. Ambiente signorile, ri­
scaldato; i vastissimi campi del Pia­
na si prestano <i soddisfare gli scia­
tori anche più. esigenti. 

Quet'anno poi la strada di accesso' 
al rifugio .da Misurina a Monte Piana 
rimane aperta al transito delle slit­
te a cavalli per tutto l'inverno e gli 
appassionati dello sport bianco tro­
veranno anche una novità: la gran­
de, comoda nuova pista di discesa, 
della lungtoezza di oltre 5 chilometri. 

Un nnovo RiloQìo per siialon 
al Colle della Portola # 

Per gentile concessione dei Con­
ti d'Entrèves, la Sezione di Torino 
del' C.A.I. apr i rà prossimamente 
agl i Bciatori un hel rifugio nel 
centro di u n a zona che, sciistica-
meihte, non potrebbe dirsi mi­
gliore. 

•Si t ra t ta del Rifugio della Por­
tola, posto poco sotto, sul ver­
sante accidentale, del collo omo­
nimo (m. 2415), aperto fra l a Val-
tournanche e la 'Valle di Ayas, 
passaggio frequentatissimo fra An-
tey ed Antagnod. 

Esso trovasi in u n a regione che 
è degna di essere messa nel giusto 
valore per la vastità e la facilità 
del. terreno sciistico, per la dovi­
zia di itinerari, per l 'innevamento 
abbondante e duraturo, per il pa­
norama grandiosissimo sui colossi 
montuosi della Valle d'Aosta, ed 
anche, per la relativa coonodità di 
accèsso. Da Torino si va, infatti, 
per ferrovia a Chàtillon (km., 98 
da iPorta iSusa), donde si può sa­
lire direttamente per :Promiod (ore 
4), oppure con l 'autocorriera di 
VaUournanche portarsi ad Antey 
(m. 1080, km. 9), donde per la Ma-
deline al rifugio in ore 3. 

Il simpatico rifugio, costruito in 
muratura con rivestimento in le­
gname, è capace di 12 posti a dor­
mi re : dalla vigilia dei giorni fe­
stivi avrà servizio di guardiano; 
d'estate; "dal l.o luglio al 30 set­
tembre; d'inverno, dal 1. dicembre 
al 31 marzo. 

Esso costituisce veramente u n a 

Z C I O Z ENGADINA PRESSO St. MORITZ 
IL C E N T R O I D E A L E P E R S C I A T O R I 

/ v I p - ^ p p r ^ ^ ^ I 11 I 

C A S T E L L O e C O N C O R D I A 
CELERINA 

P E N S I O N E SKIHEIM 
ENGADINA 

La casa famigliare degli sciatori -
Centro di partenza per interessanti 
escursioni sciistiche - Riscaldamento 

centrale - Prezzi modici. 

C H R . K A S R E R 

HOTEL BERNINA 
( S t . M O R I T Z ) 

• 

Casa distìnta accuratamente 
diretta - Cucina al burro. 

Pensione da Fr. 10 

J. BASELQIA - SCARPATETTI 

ORAN HOTEIL- ROSEO 
R O I M X R E S I N A 

Situato in pieno sole accanto al campi di sci - Grande pista privata 
di pattinaggio - Indicato per tutti gli sport invernali 

Orchestra - Pensione completa Fr. 17 - Garage 

LE NOV/TA SCIISTICHE 

La liiDaia i t t a iti 
La laminatura metallica Ricci è 

l'ultima novità In fatto di lamina­
ture. 

Essa, contrariamente a tutte quel­
le esiistentó sul mercato, viene (per 
Il stto • speciale profilo) fissata sotto 
ilo sci senza alcuna vite né chiodi­
no ma a mezzo listelli di legno è 
colla speciale a freddo resistente al 
gelo, all'acqua ed al calore. 

Questa laminatura è in barre di 
ottone In un sol pezzo della lun­
ghezza di metri 1.60 circa con pro­
filo a forma di E. La base misura 
mm. 8 dì larghezza ed il lato mm. 6 
di altezza. Spessore mm. 1 

Sul lato -di mm. 6 sono tranciate 
delle intaccature ad una distanza di 
35 mm. (Flg. 1) a forma di coda di 
rondine. 

Sotto lo sci,, nei due spigoli, ven­
gono praticate (a mezzo toupie e 
seghetta circolare) e- per una lun­
ghezza di metri 1.60 partendo a 10 
centimetri dalla coda; delle scana-

wie.i 

M A L O J A (1811 m. s. m.) A L T A E N G A D I N A 

MALOJA PALACE HOTEL 
250 letti - 60 Bagni - Orchestra - Balli - Divertimenti - Campi da sci in 
vicinanza dell'albergo - Pattinaggio, curling, pista da slittare per bambini. 
In a u t o m o b i l e a 3 ore e mezza da Milano. - S t r a d a s e m p r e a p e r t a 
- T r e n o e l e t t r i c o Milano • Chiavenna ed a u t o - p o s t a l e r i s c a l d a t a 

d a C h i a v e n n a a Maloja. 
Mi l ano partenza al Sabato alle ore 1 4 . 3 2 — M a l o j a arrivo alle ore 1 9 . 3 2 

PER COMITIVE SERVIZIO SPECIALE RRPIDO 
P E R I N K O R I v I A Z I O N I S C R I V E R E A L IVIALOJA. P A L A C E 

ALBERGO MONOPOL - St. MORITZ 
Preferito per soggiorni prolungati e dai turisti - Rinnovato nel 1930 
Ogni comfort - Acqua corrente in tutte le camere - Ottima cucina -

Posizione centrale - Prezzi modici 

BAR - RISTORANTE, D i r e t t o r e J. KLEINER • T e l e f o n o 2 6 4 

I'lg.4. 
lature a -profilo ad L aventi le mi­
sure del profilo della laminatura 
(Fig. 2). 

Queste due sicanalature vengono 
riempite per tutta la loro lunghezza 
di colla a freddo per legno. 

Si infila quindi la laminatura en­
tro la scanalatura con 11 lato dove 
sono praticate le code di rondine 
(Fig. 3). . 

Per quattro o cinque code di ron­
dine, sia ad una estremità che al­
l'altra, si mettono in coltello fra le 
intaccature dei -pezzetti -di legno 
duro dello spessore dì 1 mm. aven­
ti il profilo delle code di rondine 
(Fig. 4). 

Mano a mano che la laminatura 
viene infilata entro da scanaaatura si 
batte con un martello di legno in 
modo che essa entri bene, per tut­
ta la sua lunghezza, entro la sca­
nalatura. Si méttono poi dei mor­
setti per fare in modo che fla lami-
natnira restì ben aderente allo sci e 
si lascia 12 ore afftnchè si asciughi 
la colla. 

Tolti i morsetti la laminatura ri­
sulterà ben aderente allo sci, senza 
bisogno dì. viti né chiodini. I.,e sca­
nalature resteranno completamente 
chiuse^ per l'incollaggio del listelli 
di legno evitando così l'indebolimen­
to dello sci. 

Discesa i rapidai f ino &X\Sk porìai d e l 

r A r o s a Kulm Hotel! 
Casa signorile, comoda, unica nel suo genere, diretta 
accuratamente, a 1900 metri d'altezza - Ogni comfort 
- Orchestra propria - Proprio campo di pattinaggio -
Trainer per sci pattinaggio, Scuola di sci dell'Hotel -
Arosa Culm Club - Prezzi veramente adeguati ai tempi 
attuali. 

Direttore: J. Wlliimanh - Benzlger 
A r o s a - S v i z z e r a - T e l e f o n o 5 6 0 

linea Milano - Sondrio - Tirano - Ospizio Bernina - Engadina 
OSPIZIO BERNINA 2309 m. s. m. 

Albergo Ospizio Bernina aper to e s t a t e e inverno. - A 200 m. dalla s taz ione. 
- 1 p iù vas t i campi d i sci e le migl ior i condizioni del la neve ne l l 'Engad ina . -
Risca ldamento elet tr ico e luce - Buon t ra t t amento , prezzi modici - Telef. N. 2 

D. CORTESI - KUNTZ propr. 

Sport Hotel Bolgenschanze - Davos Platz 
3 minut i da l la Stazione. - Graziose camere . - Risca ldamento centrale in tut t i i p 
locali. - Terrazze so leggia te . - Ot t ima cucina. - Pens ione completa Fr . 8,50. 

TEICF. 293 - FAMIGLU J. WSRM - WITTHADII 

HOTEL BERNASCONI - St. MORITZ 
B A R - G A R A G E - P R E Z Z I M O D I C I - T E L E F O N O 3 - 7 5 

'14 c-t^ 
o - u i ^ * ' " ' ^ 
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Z BT U » l y i £ k T T (1620 metri) - Sempione , a 6 ore d a Milano, 
^ " ^ ' • " , Cen t ro ideale per tu t t i gli spor t inverna l i . G r a n ­

diosi campi pe r sciator i . Escurs ion i incomparabi l i di Sci. 

SEILER'S HOTELS VICTORIA & mONT-CERVIN 
(380 ietti) Camere con a c q u a cor ren te e pensione d a 5 0 a 80 lire. Orchest ra . N u m e ­
rose ga re spo r t i ve e feste. Chiedete p rospe t t i agli H o t e l s S e l l e r , Z e r m a t t . 

S. G o t t a r d o - m . 1 4 4 4 s . m . 

ANDERMATT 
a 4 ore e mezza di treno 

da IVIilano 

ALPtNISTI, 
ESCURSIOHISTI i 
Prima di partire non 
dimenticate di provve­
dervi di Combustibile 

META 

SOI 
BASTONCINI 

ATTACCHI 

Marca Freccia 

Fabbrica Articoli Sportivi 

GIULIO VOLTOLINI 
T R E N T O 

Ellxir NOCE DI HOLl 
.% PER ALriNISTI '*t,M.%0 | i 
FiriMtia Ziii •RfUm' Vii frifitlf II 
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Nella F. I. S. I 
I nuov i regolament i tecnic i pel 
campionat i nazional i - I l lavoro 

deg l i a l lenator i federa l i . 
.' La Federazione Italiana Sporta 

Invernali ha pressoché portato a 
compimento il rifacimento comple­
to dei regolamenti nazionali. I tec­
nici della Federazione hanno proxh 
veduto alla traduzione e all'adat­
tamento integrale dei regolamenti 
tecnici internazionali che, unici, 
disciplineranno d'ora in avanti.la 
attività sciatoria nazionale. 

Il • programma dei campionati 
nazionali sarà costituito, come nel 
1933, da gare di fondo, ^alto, com­
binata di fondo e salto, discesa, 
slalom, combinata di discesa e sla­
lom. Pare, però, che si stia facen­
do strada la tesi di assegnare il 
titolo assoluto al vincitore .di una 
combinata fondo,' salto, discesa e 
slalom, che in campo italiano co­
stituirebbe una novità assoluta. Il 

• programma sarà inoltre completa­
to dai carrìpionati femminili — di­
scesa, slalom e relativa combinata 
— noncliè dai campionati nazio­
nali dì pattinaggio, che'verrebbero 
limitati al solo campo della velo­
cità. Verrebbe, quindi, soppresso 
il camviondlo nazionale pattinag­
gio di figura. 
\ • * * . . . , - . . 

;• I due allenatori stranieri assùn­
ti dalla F.I.S.L, sono già in piena 
'attività. 

Il discesista austriaco Leo Ga-
sperl, dopo la sua breve permanerla 
za allo Stelvio, dove ha istruito un­
dici valligiani, si è trasferito il 25 
scorso alla caparìna Manìva, in 
Vallrompia e vi si è fermato fino 
ad ieri, tenendo un corso di allena­
mento in discesa per gli sciatori 
bresciani. I migliori di questi par­
teciperanno poi al corso che lo stés­
so allenatore terrà dal 19 al 27 gen­
naio p. v. nella zona Tonale-Ponte 
di Legno. 

Il norvegese Kijellberg è, invece, 
a Roccarasoj ove sta curando l'am­
pliamento del trampolino uRoman, 
ricostruito quasi « ex-novo » su mo­
dernissime basi tecniche e che sarà 
condotto sino ad una portata di ol­
tre 65 metri. 

Ite delle nazioni estere dello svilup­
po e dell'incremento raggiunti dagli 
sports invernali in Italia e dell'alto 
appi ezzamento dell'attrezzatura spor­
tiva delle nostre stazioni invernali. 

Nei vari Sci Clubs 
La manifestazione dei Fasci giovanili 

d i V a r e s e 
Il calendario dell'Axino XII del 

Comando del Fasci Giovanili di Va­
rese, comprende, fra l'altro, le se-
gTienti manllestazloni sciatorie: 

Gennaio: Località da istabllirsi: 
accantonamento di Giovani fascisti 
•sciatori, a turni, 1:011 regolari corsi 
di sci e Ijrevctti sciatori. 

Febbraio 18: Campionati provin-
clali (salto, discesa, fondo) in loca­
lità da destinarsi. 
~ Lo Sci Club 'Emanuele Filiberto di 

Milano organizza iper le feste di S. 
Ambrogio tro gite, di cui due in 
Val -Formazza (Valtoggia) e l'altra 
all'Alpe Deverà, e precisamiinte 1 
giorni 7 e 8 in Valtoggia con par­
tenza da Piazza Reale, in autobus, 
alle 01 e 14 del giorno 7 e iritomo ve­
nerdì H per le ore 23. Quota d.a Li­
re 50 e L. 55. 

Nel ©lomi 8, 9 e 10 si ripeterà la 
gita in Valtoggia mentre un'altra, 
come detto sopra, verrà effettuatii 
all'Alpe Devero. Per aanbedue queste 
gite partenza il giorno 8 da Piazza 
Reale" alle 'ore 5,30 e ritorno a Mi­
lano domenica 10 per le ore 23. 

Quote da L. 60 e L. G8 (viaggio e 
pernottamento) e L. 95 e L. 105 (viag­
gio e pensione di due giorni). 
' Il programma detfcagMato potrà es­
sere richiesto presso la sede dello 
Sci Club Emanuele Filiberto in Via 
Camperio 14 *utte le sere feriali 
dalle ore 21 alle 23. 

[lonometiistliiftlnaii perle gaie I m p o H 
Un comunicato emanato il 22 u. 

s. dall'Associazione I ta l iana Cro­
nometristi, conferma i precedenti 
accordi colla F.I.S.I., in baso ai 
quali tutto le manifestazioni pro­
vinciali, di zona, nazionali ed in­
ternazionali, saranno controllate 
da cronometristi ufficiali iscritti 
all'Associazione stessa, ia quale 
provvederà di volta lin volta ad in­
caricare del servizio di cronome­
traggio i suoi associati. Tale ac­
cordo ò stato preso in ottemperan­
za alle recenti disposizioni del 
C.O.N.I. 

Le gite sciatorie della S.E.M. 
Le Sezione Sciatori della S.E.M. 

di Milano ha in programma, pel cor­
rente mese, lo seguenti interessanti 
gite: . 

8, 9 e 10 corrente: Zona S. Cateri­
na di Valfurva (Capanna Branca me­
tri 2500J, con ascensione S. Miitteo 
(m. 3684), e ofl Confinale (m. 3370). 
Quota L. 70 circa, comprendente 
viaggio, pernottamenti e minestra. 
Numero massimo di partecipanti: 
25. (Direttori: Fiumiani e Meazza). 

31 dicembre e 1 gennaio 1934: Not­
te di S. Silvestro all'Alpe Devero, 
(m. 1640) in Val Formazza, con sali­
te facoltative al Pizzo Cazzotta ed al­
la Punta dell'Arbola, con scuola di 
sci 0 gite nei dintorni dell'Alpe De­
verò, pranzo di fine d'anno e per­
nottamento in albergo. Quota L. 55, 
comprendente viaggio, pranzo, caffè-
latte, ecc. Le camere pel, pernotta­
mento saranno assegnate per regola 
d'iscrizione. (Direttori: Fiumiani, Mo­
ro e Bozzoli). 

L'Eagle Sci|[Club di Londra 
si trasferisce al Sestrières 

La F.I.S.I. comunica che l'Eagle 
SIH Club di Londra si è trasferito 
dal Maloja al Sestrières, dove ha pre­
so la sua sede normale. Tale trasfe­
rimento, avvenuto a cosi breve di­
stanza dalla scelta della slessa lo­
calità del Sestrières a terreno d'in­
contro sciistico fra le Università in­
glesi di Oxford e Cambridge, è la 
conferma del riconoscimento da pax-

G. ANGHILEflI & FIGLI 
L E C C O - IMILANO 

PIAZZA DUOiVIO, 18 - TELEF. 80-056 

Calzature da montagna - Caccia - Ecc. 

Vasto assor t imento calzature 
da sci in ogni misura 

TRIESTE 
iSci Club Monte Tricol-no. — Alla 

presenza di numerosissimi soci eb­
be luogo 11 15 scorso l'assemblea 
dello S. C. M. Tricorno. Prima di 
leggere la sua relazione sull'attività, 
sportiva -duraaite l'anno XI, il Pre­
sidente commemorò il consocio Bru­
no Basilisco, tragicamente peirito 
quest'estate, e rievocò la nobile fi­
gura deOlo Scomparso che era stato 
uno dei fondatori dello Sci Club ed 
uno del pionieri dello sci nella Ve­
nezia Giulia. Per onorare la memo­
ria del Dott. Basilisco lo Sci Club 
sta allestendo una mostra postuma 
delle 'sue fotografie di montagna, ed 
organizzerà una gara intemazionale 
per una coppa intitolata allo Scom^ 
parso. 

Dopo aver commemorato il 'conso­
cio Franco Cassini, pure deceduto 
nel corso dell'ultimo anno, U Pre­
sidente fece una rapida sintesi del­
l'attività svolta dallo Sci Club nel 
corso dell'annata. Il numero dei so­
ci è passato da 469 a 571 mentre la 
intensa attività sportiva si riassume 
nelle seguenti cifre: Gite sociali 46, 
con un complesso di circa 3700 par­
tecipanti, 4 gare con 124 iscritti, 4 
convegni con circa 1950 igiornate di 
presenza. Dopo avei; fatto una ra­
pida cronaca delle manifestazioni or­
ganizzate dallo Sci Club 11 Presi­
dente rivolse un vivo ringraziamen­
to a tutti coloro che coadiuvarono la 
Direzione nel suo non sempre facile 
compito, quindi il cassiere lesse il 
resoconto finanziario, dopo di che 
il Presidente presentò la nuova Di­
rezione che risulta così composta: 
Presidente Prof. P. Luzzatto-Feglz, 
Vice-Presidente Àw. Massimo Coi\te 
de Domini, Segretario Riccardo El-
bonì. Consiglieri: Dott. Mario Ba-
xa, Carlo Forti. Amerigo Ghersina, 
Umberto Piociola. 

Nuovo Sci Club — A San Nazario 
(Viceri7"l è stato di 'questi giorni 
costituito lo Sci Club San Nazario, 
a presidente del quale è stato nomina­
to il comandante dei Fasci giovani­
li di combattimento tocale. 

SCIATRICI e SCIA TORI!! 
scegliete costumi d a sci 

con .questa m a r c a 

^A^^UIAIJSI 

lf.'Jrl;Will-i^ii-HkmJI 

I N V E N D I T A O V U N Q U E 

•:Sgmf0/^WMsU 
CATALBGQÌIXUCT 

SPORIINVEÌJIII 
..fdehCapo firmaiòlo del, 5 Regg;'Alpihl# 

:::(S>|pÌrÌR.M:E NI isii:̂  
;Carrobl>i«/i2 :̂ : MILANO>:.T«Ì.;81i086-'; 

La "g'ornata invernale della moDtagni), 
L'Opera Nazionale Dopolavoro h a 

staljilito di ifar effettuare, non ap­
pena le condizioni della nevo lo 
permetteranno, in ogni provincia 
d'Italia, un raduno a carattere pro­
vinciale, denominato « Giornata in­
vernale della montagna» , duran­
te il quale potranno essere svolte 
le prove per il conseguimento dei 
brevetti di sciatore e di sciatore 
scelto. In proposito l'O. N. D. ren­
de noto c h e i brevetti di saltatore 
dopolavorista sono stat i aboliti. 
Per le prove di brevetto di sciatore 
o di sciatore scelto, rimangono in 
vigore invece i relativi regolamen­
ti tecnici dello ecorso anno. 

L'organizzazione d i tali raduni 
provinciali è demandata ai vari Do­
polavoro provinciali. A cura della 
competente delegazione di zona e 
con l a necessaria coUai'oorazione dei 
singoli Dopolavoro provinciali in­
teressati, è stato poi stabilito di ef­
fettuare i seguenti raduni di Zona: 

Prima zona: Dardonecchia 21 e 
28 gennaio. 

Seconda zona': Schilpario, 4 feb­
braio. 

Terza zona: Nevegal, 28 gennaio 
e 4 febbraio. 

Quarta zona: Vidiciatico, 11 feb­
braio. 

Quinia zona: Acetone, 4 febbraio. 
Sesia zona: Bolognola, i feb­

braio; Rivisondoli, 51 febbraio. 
Settima zona: Orihobene, 28 gen­

naio. 
Ottava zona: Etna, 4 febbraio. 
Delegazione dell'Urbe: Rivison. 

doli, 11 febbraio. 
Questi raduni serviranno anche 

di Allenamento per le pattuglie che 
i vari Dopolavoro provinciali a-
vranno allestite, in prevision© del 

Caminonato nazionale per sciato­
r i dopolavoristi, cho avrà luogo a 
Roccaraso, il 18 febbraio XII. 

LOMBARDIA 
La commemorazione dei caduti 

per la montagna ' 
Nel (giorno sacro ai defunti l'A 

L P.E. di Milano, continuando una 
nòbile tradizione, ha organizzato 11 
consueto pellegrinaggio delle Socie­
tà escursionistirlie al Cimitero di 
Musocco, per commemorare i Cadu­
ti per la montagna. 

Il lungo corteo con numerosi ga-
gliardelti dn testa, partito dal Ron­
dò della Cagnola, si portò alla Cro 
ce del cimitero dove venne deposta 
una corona, alla presenza dei rap­
presentanti della F.I.E. e del Dopo­
lavoro provinciale di Milano. 

Il Prof Fletta .tenne il discorso 
commemorativo, ricordando con c-
levata parola i morti della Monta­
gna, caduti .per la .grandezza della 
nostra Italia, fulgido esempio di 
amor patrio 0 periti nel raggiungi-
menito di una mèta i&o-gna.ta, vitti­
me di una curdele fatalità. 

Il G.E. Emanuele Filiberto cambia 
denominazione. ^- Il Grupipo Escur-
sioniisti Emanuele Filiberto di Mila­
no che da oltre dieci anni esercita 
la sua attività nel cajnpo escursio­
nistico, ha receniemenite modificato, 
con l'approvazione del Dopolavoro 
Pi-ovlnciale, là sua deinominazion'e 
in Associazione Dopolavoristica E-
manueltì Filiberto trasferendo la sua 
sede in Via Camperio n. 14. 

Nel contempo la nuova Associazio-
ne, basata su un nuovo Statuto con­
forme alle direttive del Regime, ha 
deliberato di far coincidere 11 pno-
prio anno sociale con l'Era fascista. 

L'Associazione è divisa in quat­
tro sezioni : sci, alpinismo, escur­
sionismo e turismo. La sezione sci 
è stata denominata Sci Club Ema­
nuele Filiberto ad è affiliata alla 
Federazione Italiana Sports. Inver­
nali . '" •'-••' ; , ; ' , , , • ; ' , • .. 

Con la .nuova organizzazione l'As-
sociazionè intende sviluppare, mag­
giormente ' la sua attività e per 
l'anno XII è stato formato un ca-
lenidario vastissimo che è sitato sot­
toposto all'approvazione dèlia Di-
ezione Tecnica per l'Esqursionismo 
iresso il- Dopolavoro Provinciale. 

li Gruppo Esciirs; Tintoretto di Mi­
lano ha celebrato nella propria sede 
l'anniversario della Marcia su Ro­
ma con una conferenza del suo Pre­
sidente cav. Sergio MarincOi che fu 
applauditisslma dai numerosi soci 

presenti. La significativa riunione eb­
be termine con inni al Duce e icanti 
della. Rivoluzione. 

Il Gruppo Amici della Montagna di 
Milano ha iniziato il 4 e 5 scorgo 
l'attività sciistica sociale con una riu­
scitissima gita al Piccolo S. Bernar­
do, alla quale parteciparono 24 per­
sane. 

Il Gruppo Giovani Escursionisti Mi­
lanesi ha effettuato, il 22 ottobre, una 
gita a l rifugio Brioschi (Grigna set­
tentrionale, rn. 2410). Malgrado la 
densa nebbia gravante per quasi tut­
ta la giom.ata, l'a&oensioine riunì no-
v.e partecipanti e servì come allena­
mento per le .prossime 'escursioni 
sciistiche. Nell'i0idat.a gli escursioni­
sti passarono .dalla Capanna Piale-
ral; al ritamo, invece, presero la via 
del canalino, raggiumgendo la ca­
panna Roleccio e quindii .Mandello. 

Il Gruppo Giovani Escursionisti 
Monzesi indice pel 2 dicembre p. v. 
il « ranteio gemino » in occasiono del-
l'anniversariio di .fondazione della 
G.E.M. stessa 

I F I n I a n d e s I 
d i B e t u l l a e d i H I c k o r y 

SPORTARTIKLAR 
Agente: V. Sjostrom - Milano - Via Negri N. 8 

La marcia popolare 
della S.E.M. 

Abbiamo a suo tempo datò'i l p r i . 
mo annuncio della prossima 18* 
marcia popolare in montagna del­
la S.E.M., che si svolgerà il 10 cor­
rente, avendo per mèta il Monte 
Tesoro (m. 1432) sopra Galolzio. 
Siamo ora in grado di pubblicare 
la tabella-orario della gremde ma­
nifestazione : 

Ritrovo in piazzale Duca d'Aosta 
(Stazione Centrale) ore 4,30; par­
tenza per Galolzio ore 5,12; arrivo 
a Calolzio ore 6,26; inizio della mar­
cia ore 6,45; arrivo a Carenno ore 
8,15. Alt e celebrazione della S. 
Messa nella Chiesa parrocchiale 
alla memoria dei Caduti per la 
montagna. Par tenza da Carenno 
alle 9; arrivo al Colle Pcrtus ore 
11; arrivo in vetta del Monte Te­
soro allo 11,30; a Colle dì Sogno oro 
12,20. Quivi avverrà l a distribuzio­
ne del rancio caldo e la colazione 
al sacco. Adunata per il r i tomo 
alle 14. Partenza alle 14,15; arrivo 
a Torre de ' Busi alle 15,45, a Corte 
alle 16,30, a Calolzio allo 17,15. La 
partenza per Milano è fissata alle 
18 e l'arrivo è previsto per le 19,30. 

La quota individuale di parteci­
pazione è fissata in L. 10, compren­
dente viaggio, rancio caldo e distin­
tivo. Le iscrizioni si ricevono pres­
so l a sede della S.E.M., in-via Piat­
ti, 8 e si chiuderanno irrevocabil­
mente il 7 corrente. 

Ci auguriamo Che l a bella mani­
festazione d i propaganda escursio­
nistica riscuota il consueto succes­
so di partecipanti. A tal proposito 
è opportuno rilevare come, malgra/-
do il susseguirsi ininterrotto, spe­
cie in questi ultimi anni, di altre 
manifestazioni collettive e l'innume­
revole sciamare domenicale di mi­
gliaia di escursionisti e àciatori ver­
so tu t ta la zona prealpina, la mar­
cia della S.E.M. radimi sempre un 
notevole numero di iscritti, aggi-
rantesi in media sul migliaio di 
persone, e ciò anche Quando la lo­
calità scelta sia già conosciuta. La 
ragione va ricercata nel fatto che 
questa marcia è ormai diventata 
una tradizione dell'escursionismo 
milanese e Ic^mlbardo; oltre ai gio­
vani ed a i giovanissimi, si vedono 
in grande numero gli anziani e gli 
alpinisti provetti tìhe ci tengono a 
presenziare quasi come ad un rito 
a questa bella s a g r a montana. Per­
ciò i dirigenti della S.E.M. ne ten­
gono sempre viva l a continuazione, 
appoggiati dalle gerarchie ohe dan­
no il loro patrocinio anche a questa 
Marcia, il cui svolgimento h a ef-
fottuazione al principio dell'inver­
no. Spesse volte inlat t i il percorso 
è ricoperto dal primo candido man­
to di neve che aggiunge un'attratt i­
va per i più. . -

La Società Escursionisti Varesini 
ha trasferito la propria sede presso 
il Caffè Regina, via Morosini, 16, 
telef. 27-58 - Varese. 

UGUÎ A 
L'attività degli {Scarponi di Miglia-

rina. — ili Club degli Sportivi di (Mi-
gliarina, ovvero « Gli Scarponi di Mi-
giliarino. », a Spezia, com'è vengono 
chiamati, conta poco più di .un armo 
di vita, essendo nato il 15 ma.rzo del­
l'anno X, ma ha .già-una proficua 
attività escursionìstica ai.. suo attivo. 
Nell'anno XI ha partecipato a mani­
festazioni escursionistiche e' sciisti­

che 'della ixrovlncla ©d anche a ca­
rattere nazionale, distinguendosi 
ovunque pel valore del soci e ver la 
numerosa partecipazione. • 

VENETO.'-. • 
Il Gruppo Escursionistico del Dopo­

lavoro di Schio è stato recentemente 
costituito presso^la Casa del Littorio 
di Schio. Esso ha dn programma la 
partecipazion'e a gite sciatorie -eiì &ìle 
prove indette .dal Dopolavoro nella 
prossima stagione. 

. siauA • 
Nella gara ciclistica fra portatori di 

giornali oirganizzaia dai Grup'po Scar­
poni di Palermo, • il 29 ottooxe - u.s. 
Morgano IgnaziOi rappresentante de 
« LO SCARPONE » ' è arrivato terzo. 
La vittoria e toccata a'PetruzzeiLia 
Andnea, seguito. da SchiUacci Sal­
vatore. " .', 

Un film sulla Marmolada 
iNeiia seconaa metà del mese scor­

so jf'ianco lUu Zuiiaui ai <..aiiazei di 
jrasid. mustxo cunauuiaiore, 'ua in-
irapioipO un giro ai prupaganOa m 
vaim <M ẑiuni uel CA.l. e buuieia ai-
piiuaticnti. ubUl alla iiuiia, • promlliui-
tio eu iiiusuajiLio una aniert»tìame 
pein./om, ripje&a.m prevaieiii-a uai 
uneaina di Lonina d'Auipeziu euna 
iViaiunolada. «>l tratta udiiu. visione 
ui lilla, salita al CiUsî icu {fi'upvo, ui- j 
leuuaui uai lue Zuiian e ua traii-
cBouo jvosuier. 

iLa psiiicoia era già stata proiel-
taia nel um&i fccorsi in oeuinania n 
iitìiid .cecoaiovacciiia. .11 lue /.uiiian si 
leco aiiziiuito a.twtJbCia, pitìtóo iiuel-
la is»ezioiiie-aei,*-.A;x., • poi veiuie a 
iviiiaiiu, alia a<VsA..iL,.t.., aiia iK>.j:..al., 
al CA.l. tti 'Desio e di iMouza, a, lo-
iiiio. ligui pioseguiTa quuiui 111 que­
sti ifiorni per m bDuzin, a Roma, a 
isoiogiia, (riiornanuo quiiial a vent-
ziu tu a 'meste. 

iLo scopo oei film, ritratto senza 
amiici itjcnici e ciie ha il memo ai 
una lanipauie sciiieitezza, percne gii 
allori sono conieiupuitineamtiiite te-
gisii ea operatori, e quono di lar co­
noscere ndi mono i;iu eviueme e sug­
gestivo 11 gruppo aeiia Alaiuiouaud 
in veste inveiiiaio &a estiva. 

La peilicoia si compone ui tre par­
ti : la prima e cosiiiuita daile visio­
ni della lunga salina e dal pdiioaa-
ina One si guue .aaiia veita. Mena se.-
conua è un susseguirsi di maguui-
cne discese sugli ampi e dolci penuii 
aelia montagna, con imeiressauti 
tjsplorazioni ai saraceni ed al giiiac-
ciaio deiiia iMariuoiaua. La terza è 
pi-eitanieiiie aipwu'&iica e .riprouuce 
un'arrampicata sulle cinque 'lorri da 
pautti aeiid guiaa Ignazio UiDona di 
cortina cue si rivela irocciatore di 
un'eleganza e di una sieuiijzza aaso-
iutaiinenie superiori. Quest'ulama 
pan.- itia tinciitì uu scopo uiuatt^co, 
in quanto tuiti 1 dettagli deliarram-
picamenio su roccia ,calate a corda 
uoppia ed antri accorgimunti della 
tecnica moderna) vi sono illustrati 
in n>.3do tviaentissimo.-e lostituisco-
110 indubbiamfeote quanto di meglio 
si sia ifatìo nel camipi cinematdg'ra-
lico alpinistico puro. Le proiezioni 
hanno ri5'.;osso ovur^que grande suc­
cesso dinanzi ad un puboiico nume­
rosissimo di appassionati. , 

Riduzioni lerroviane per la Ifalsesia 
Lia aocieta deUe l'errovie della Vai^es 

sera. Ila deciso di accordare la riduziou« 
domenicale del 60 6 dei '/u per cento per 
viaggi individuali e comitive dirette alle 
località, di iuteresee' sportivo e turistico 
della Valsesia. '> 

Corse speciali sull'autocorriera Va-
renna-Esino — La iPoaeiieria di Esi­
ne Lario oomuuica ciie nei giorni 
di sabato e- aoiileiiica la autocorrie­
ra Varenna-Esiiio la un orano spe­
ciale per comodità 'degli sciatori e 
cJie a richiesta -di piccole comitive 
fa corse a prezzo normale in salita 
ed in discesa, m corrispondenza col­
la ferrovia. 

INFORMAZIONI 
Sdllta Invernale alia Grigna 

G. P. e amici - Milano — Avrei de­
siderio, 'vert>o lo ìesie natalizie, di 
recaiini con alcuni amici a compie­
re una glia e>uiitt Griglie tta. Perciò 
vi sarei grato se mi vorrete indicare 
la via più semplice per raggiungere 
la vetta dal riiugio Carlo Poiia (Pia­
no 'dei .Resmeuij, il leanpo necessa­
rio e se anche e.If6ttuabiile con neve. 
Data la stagione già avanzala, non 
sappiamo se sia consigliobUe, doven­
do tener presente la nostra medio­
cre abilità nell'alpioismo -e non es­
sendo mai stali ,in cordata. Quale 
carta è utile? 

Vorrei chiedere alla Società Escur­
sionisti Lecchesi la monogmlia : « Le 
Prealpi lecchesi J , ma non essendo 
socio, me la manderebbero egual­
mente? Ci permettiamo di chiedervi 
il prezzo. Quali altre gite sarebbero 
oSfeituabili? 

La via più semplice è quella della 
Cresta Cerrnenati, percorso estivo, fa­
cilmente individuabile, che Inizia 
proprio al Porta, nel bosco Giulia. 
Il tempo dipende dalle condizioni 
della neve ma in due ore al massi­
mo la vetta si può raggiungere. 
Per effettuare l'ascensione invernale 
è prudente portare la piccozza e, se 
siete in diversi, anche una corda per­
chè in certi tratti può necessitare. A 
dirla francamente, però, è una gita 
che non vi avremmo mai consiglia­
ta; anzitutto perchè ci seinora eie 
non dia molte soddisfazioni e d'al­
tra parte, data la vostra mi.diocre 
abilità e Vinéspiinenza della conia, 
è poco prudente affrontare la Grigna 
in veste invernale, specialmente a 
fine dicembre, quando la neue sarà 
pili abbondante; Può servire benis­
simo la "Carta- delle Grigne " al 
20.000 edita dal Touring Club Ita­
liano, che diamo in dono ai nuovi 
abbonati ed agli amici che ce ne pro­
curano. 

Non sappiamo se la S.E.L. mandi 
la monografia anche ai non soci. La 
pubblicazione è stata distribuita gra­
tuitamente; ad ogni modo può rivol­
gersi al cav. Arnaldo Sassi della 
S.EJ. Noì ne abbiamo qualcuna di­
sponibile che possiamo mandare die­
tro rimborso delle spese postali 
(L. 0,50). 

Per altre gite invernali, occorrereb­
be sapere se Lei ed i suoi amici so­
no anche sciatori; in tal caso po­
tremmo consigliare belle e facili tra­
versate sia sulle Prealpi lecchesi che 
bergamasche. 

Plausi e adesioni à " Lo Scarpone,, 

Arrighi Italo, C.A.I. - Milano — 
«... sono assiduo lettore del vostro 
prezioso giornale ». 

PICCOLA POSTA 
D. M. A. - Caserta. — Secondo il Suo gin. 

sto desiderio, riportiamo proprio in aue 
sto numero, sotto il notiziario della Se­
zione del 0. A. I. di Milano quanto La 
interessa. Abbiamo rinnovato fin dal l i 
scorso l'invio dei numeri 19 6 20. 

L. 1250, 
In confanti, op­
pure L. 254,.-alla . 
consegna e 12 

.rate mensili da 
L. 88,-

Valvole e faue coni-. 
prese, escluso l'abbo-
namenfo alle radlo-
[ j audizioni \ ' 

Treni'anni d'espe­
rienza nel campo 
della riproduzione^ 

del suoni 

Audizioni e catalo­
ghi gratis presso I, 
migliori rivenditori 

^d'Italia 

Radio R. 5 Super 
Supereterodina a cinque valvole - Prodotto italiano per l'anno XII -, ; 

Cambiamento di frequenza con accoppiamento elettronico mediante la 
nuovissima valvola 2A7 a cinque griglie. Rivelazione di potenza. Pentodo • 

-•. finale. Watt 3 modulati Indistorti. Altoparlante elettrodinamico tipo medio. 
Speciale cambio di tensione per l'adattamento alle diverse reti di alimen-

' ''̂  lezione. Trasformatore di alimentazione schermalo per lo scarico del di- , "̂ . ' 
sturbi della rete. Attacco per pick-up ^ , . " 

S. A. NAZIONALE DEL "GRAMMOFONO" 

MILANO, Gali. VIH. Em., 39 

ROMA, Via del Tritone 88-89 

TORINO, Via Pleiro MIeca, 1 

NAPOLI, Via î oma, 266-269 

IL PRODOTTO DI QUALITÀ SUPERIOREI 

GARAGE "ROMAGNA" 
S E R V I Z I A U T O B U S 

P E R G I T E 
IVI! LA NO 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

; ||ÌH'siMCO|.;4la';;;montat^ 
'FiriRuiÉ^iZeiai'iÙiolvitl^^ 

Abbonatevi a "LO SCARPONE,; 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO j — 

Vìa Dur ìn i , N. 25 
Telefono 71044 

• 
Sartoria specializzata In Costumi 

Sportivi per Uomo & Signora 
Tessuti esclusivi - Modelli speciali 

Confezione fine 

SCI di t u t t i i t ip i 
. d i tu t t i i prezz i 

Accessori d i tu t te le marche 

Usate le nostre Pelli al Foca di 
primissima qualità da afflblare e 
da Incollare In cm. 6 (sei) di lar­

ghezza, da L. 45 a U 80 

VIA DURIMI N. 25 

ilBiili 
Grasso per calzature sportive 

BASTONCINI DA SCI 

BERGEIJUSSO 
E. P. C. 

(Caratteristiche: 
Cinturino per appaia­
re, pelle bianca al cromo. 

. impugnatura altissi­
ma, e lari; o laccio sago­
mato, pelle bianca al cro­
mo, cuciture perfette. 

R o t e i l e modello Am-
stutz con rinforzo esterno 
completo a spirale, di al­
luminio lucidato. 

P u n t a l e e x t r a , bre­
vettato, intero in lega 
Anticorodat leggerissimo 
lucidato, con punta spe­
ciale curva, in acciaio 
temperato,fusa nella mas­
sa della ghiera, con spe­
ciale procedimento, ed.il  
tutto lucido. 

Canne Tonchino scelio 
con speciale e iotale ri­
vestimento in celluloide 

(i nodi sono lasciati in­
tatti) nei colori: nero, ar­
gento, rosso, azzurro. 

Trovasi nei negozi di articoli sportivi 

jiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin iiiiiiiniiiiiiiniuiiiiiinniiiiiiiiiiu 

^ DEGLI 

/PORI/ 
Tel.88-69S 

DI CARLO COLOMBO 
Va C Alberto, ZB • ir<iTE:RlMO • HILAlia 

LE FASCETTE PER SCIATORI 

^mmm 
ELASTICHE IN DUE SENSI 

SONO TECHKAMEHTE L£ l>IÙ PERFETTE-

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
K C f N D A T O . N E L 1 9 0 9 . ,. 

VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A ) MILANO 3 , 
P I A N O T E R R E N O — T E L E K O i M O N. 3 1 - 9 6 3 

3MÌLMO 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s ì b i l e da 
6 2 1 R O I N I : lo a v r e t e s empre fresco di 
1* sce l ta e a v r e t e il van tagg io del la 
precedenza p e r lo Sv i luppo e l a S t a m p a 
su l m a t e r i a l e a c q u i s t a t o a l t r o v e . . 

n d a t e . da G A R D I N I a farvi sv i luppare 
e^ s t a m p a r e le v o s t r e 

Lastre e Pellicole 
Avre t e l avo ro perfe t to 

e a prezzof conven ien t e , 

i corda te !.... 
e A R D I N I 

solo e H R D I N I 
• può c o n t e n t a r v i ne i v o s t r i l avor i foto­

grafici 

opo a v e r p r o v a t o 6 A R D I N I , d i te lo a i 

v o s t r i a m i c i e, c o n o s c e n t i c h e d a 

6 H R D 1 N I si r i m a n e s empre soddi­

sfa t t i 

l avor i di S A R D I N I sono t ecn i camen te 

perfe t t i . Sono esegui t i nel le mig l io r i 

ca r t e e si c o n s e r v a n o e t e r n a m e n t e 
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